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PAZIENZA
R E N A U L T

40 anni di esperienza al vostro servizio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063

NUOVA 
CLIO 1.2 75 CV

€ 9.900

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

Mi ritrovo a scrivere il mio primo articolo come direttore del “Corriere” con un nodo alla gola.
Un articolo che non avrei mai voluto scrivere, anche perchè celebrare la memoria di mio padre è come sostenere un esame di storia; 
la storia di una vita dedicata alla stampa, che parte dalle “Cronache Capitoline” ed arriva fino al “Messaggero”, ma che pianta le 
sue radici nella nostra San Severo.
Una città che ha voluto bene al nostro direttore e lo ha dimostrato durante il funerale che si è celebrato il 5 maggio in Cattedrale; un 
bagno di folla commosso ha accolto quello che è stato il pioniere del giornalismo nella nostra città.
Del direttore tutti ricordano il suo impegno nella società, la sua passione disinteressata per l’informazione, la sua graffiante ed au-
dace penna.
Io di papà ricordo la dolcezza, l’amore con cui ha fatto il padre fino ad un attimo prima di morire, quando, salutandomi per la notte, 
mi raccomandava di andare piano con la macchina da casa sua a casa mia: 200 metri.
Chi lo conosceva sa di cosa sto parlando.
Ma ricordo anche il direttore e maestro, al quale ho cercato di rubare tutto quanto possa servirmi per continuare la sua preziosa 
opera, e per essere ancora i suoi occhi, le sue gambe, la sua bocca...la sua penna.

Ho fiducia nel fatto che mi basterà seguire il suo esempio; un esempio di uomo vero, sincero, onesto, dedito alla famiglia come al suo lavoro e alla fede in 
Dio.
Arrivederci papà! Ti voglio bene!

E’ MORTO L’ON. 
GUSTAVO de MEO

Storico collaboratore del nostro giorna-
le, avrebbe compiuto 90 anni il 25 agosto 
prossimo, ma una complicazione cardio-
circolatoria gli è stata fatale. Si è spento 
così, nella sua abitazione di Roma, l’on. 
Gustavo De Meo, (foto) parlamentare 
foggiano per ben 5 legislature sotto la 
bandiera della Democrazia Cristiana. La 
salma è stata trasferita a Foggia, dove lu-
nedì 3 maggio, si sono tenuti le esequie 

alle ore 16, nel Convento dell’Immacolata. 
Un impegno non solo politico, il suo, ma anche sindacale, 
perché, insieme ad Antonio Tarquinio, fu uno dei pionieri 
della Cisl in Capitanata. Tre volte nel Governo del Paese, 
prima con Pella e con Fanfani come sottosegretario alla Pre-
sidenze del Consiglio dei Ministri e poi con Tambroni alla 
difesa, fu amico personale di Aldo Moro.

ADDIO DIRETTORE
Peppe Nacci

ENCOMIO ALLA POLIZIA PER 
LE RECENTI OPERAZIONI

Il Sindaco, a titolo personale, 
a nome dell’intera Ammini-
strazione Comunale e a nome 
della Cittadinanza sansevere-
se, ha fatto pervenire questa 
mattina al Vice Questore A. 
dr. Adamo Caruso, Dirigente 
del Commissariato della Po-
lizia di Stato di San Severo, 
una lettera di encomio per le 
brillanti operazioni dell’ul-
timo periodo, in Città e nei 
Comuni del circondario, che 
hanno consentito di garanti-
re una maggiore tranquillità 
sociale alla nostra popolazio-
ne e a quelle del territorio di 
competenza dell’Alto Tavo-
liere. Ecco il testo della mis-
siva del Sindaco:
<<Le recenti operazioni che 
l’hanno vista brillante prota-

gonista con tutti i suoi valenti 
Collaboratori (in modo parti-
colare con la Squadra Inve-
stigativa) sul fronte della lot-
ta alla delinquenza non sono 
passate inosservate all’Am-
ministrazione Comunale di 
San Severo che, all’unanimi-
tà, desidera porgere le sue più 
vive felicitazioni. 
Il plauso più vivo - che sen-
to di interpretare in questo 
momento di consistente pre-
venzione e repressione dei re-
ati in genere e in particolare 
di una decisa lotta contro lo 
spaccio di sostanze stupefa-
centi in questo territorio – 
viene dall’intera Cittadinanza 
sanseverese,  sempre fiducio-
sa nel lavoro della ‘sua’ Po-
lizia di Stato nella quotidiana 
battaglia contro ogni tipo di 
malaffare e di violazione del-
le leggi in vigore>>.  

IL RICORDO DI 
ANTONIO JANNARELLI
Una vita per il giornalismo? Banale. Il giornalismo come vita? 
Scontato, ma veritiero.
Poche ma intense condivisioni, amicali e giornalistiche, mi 
danno il privilegio di parlarne. Grande Amico di un grande 
Uomo, mi sono avvicinato al Suo giornale dapprima con po-
sitivistico scetticismo, poi con la fideistica convinzione che  
potesse concorrere a migliorare le sorti della nostra città.
La Sua onestà intellettuale non ammetteva mezzi termini e 
tanto mi è bastato per condividerne il pensiero.
La mente va non solo alla Sua etica politica, ma anche alla 
concretezza con cui ha affrontato per oltre quaranta anni  i 
problemi di San Severo.
Le Sue memorabili interviste, i Suoi imprevedibili editoriali, 
l’accuratezza dello stile, Lo hanno reso Maestro di vita e raf-
finato filologo.
Ci mancherà, Vito.

Lettera al Direttore
Ciro Garofalo

a pag. 2

Festa del Soccorso
il programma 

completo
a pag. 3

LE AUTO BLU

Sembra incredibile ma in Ita-
lia abbiamo il più alto nume-
ro di auto blu: 629.120 unità.
Negli Usa sono appena 
72.000, in Francia 61.000, 
nel Regno Unito 55.000, in 
Germania 54.000, in Turchia 
51.000, in Spagna 42.000, 
Giappone 30.000, in Gre-
cia 29.000 e in Portogallo 
22.000.
Ma cosa ancor più inverosi-
mile è che il senatore Cosimo 
Gallo del Pdl, aveva inserito 
un emendamento all’inter-
no del Ddl sulla riforma del 
Codice della strada, che pre-
vedeva un status speciale per 
gli autisti che guidano le auto 
blu: l’immunità per l’infla-
zioni commesse.
Dopo le proteste di oppo-
sizione e associazioni dei 
consumatori: il controverso 
emendamento sugli autisti 

delle auto blu, sembra verrà 
modificato o eliminato nei 
prossimi giorni dalla com-
missione dei Lavori Pubblici 
del Senato. Mi chiedo: “Ma i 
nostri cari politici deputati, 
non possono alzarsi prima la 
mattina, - come noi semplici 
mortali - anziché dover cor-
rere con la macchina com-
mettendo infrazioni o addirit-
tura provocando incidenti?”

GESTO EROICO DI 
SOLIDARIETA’ UMANA
Il Responsabile dell’Unità 
Operativa di Pronto Interven-
to della Polizia Municipale, 
ten. Mario Tricarico - che 
nella circostanza ha operato 
con i colleghi Felice Natalino 
Cafora, Ennio Curci e Mauro 
Cocca - ha riferito dettagliata-
mente al Sindaco di un gesto 
eroico avvenuto di recente in 

un’abitazione al piano ter-
ra di Via Monzambano (alle 
spalle ...

Continua a pag. 2 

RICORDO DI 
TRE UOMINI 
DI SCUOLA

Il Sindaco, Savino, ha preso 
parte ai lavori di un interes-
sante convegno in programma 
venerdì 14 maggio 2010, con 
inizio alle ore 18,00, presso 
l’Aula Magna dell’Istituto 
Tecnico Commerciale Frac-
cacreta di San Severo. 
Si tratta di una serata dedi-
cata a tre illustri concittadini 
che hanno dedicato gran parte 
della loro vita al mondo della 
scuola. 
“Ricordo di 3 uomini di scuo-
la” è il tema della serata che è 
stata dedicata al prof. Michele 
Zuppa, al prof. Antonio Ceci 
ed al prof. Mario Fanelli. 
L’incontro è stato introdotto 
dal prof. Antonio Demaio, Di-
rigente Scolastico dell’I.T.C. 
Fraccacreta e consigliere co-
munale. 
Dopo il messaggio del Sinda-
co Savino, hanno preso la pa-
rola gli studiosi prof. Michele 
Campanozzi e prof. Nicola 
De Cesare.

Premio Letterario: 

IL 
RACCONTO 
PIU’ BELLO

Mercoledì 12 maggio,  alle ore 
10.00, presso l’Aula Magna 
dell’Istituto Tecnico Commer-
ciale “A.Fraccacreta” di San 
Severo, si è tenuta la cerimonia 
conclusiva del Premio Lette-
rario “Il racconto più bello”, 
ideato dalla prof.ssa, Marina 
Altieri, responsabile della Bi-
blioteca Scolastica.
Insieme al Sindaco, presente 
l’autore Canio Mancuso che ha 
premiato l’elaborato più inte-
ressante. Canio Mancuso, gio-
vane critico e poeta, è direttore 
editoriale di Puntoit. E’ inoltre 
autore di articoli e saggi brevi 
su Penna, Ripellino e Marino 
Piazzolla.
Il concorso (alla cui giornata 
finale, come anticipato, parte-
ciperà il Sindaco, Savino, che 
ha aderito con entusiasmo a 
tale iniziativa) è riservato agli 
studenti dell’Istituto “Frac-
cacreta”, il cui dirigente è il 
prof. Antonio Demaio: “L’idea 
è quella che questo concorso 
possa diventare un punto di ri-
ferimento anche per i prossimi 
anni in maniera tale da poter 
coinvolgere e far confrontare 
gli alunni di tutte le scuole su-
periori. Tengo a sottolineare – 
dice la prof.ssa Altieri, che ha 
curato ogni dettaglio di questa 
iniziativa – che è la prima vol-
ta che viene attuato un proget-
to simile....

Continua a pag. 6
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FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

www.gruppocardone.comViale 2 Giugno, 260 Tel. 0882.221914
SAN SEVERO SAN SEVERO

Daunia Petroli
Gasolio Agricolo e Nazionale 
Riscaldamento - Olii minerali

Contrada Simeone - Torremaggiore 
Tel. 0882.391898

Porte blindate standard e su misura
Porte in alluminio e pvc - Porte in legno

Cucine su misura - Arredamenti Zanzariere e Serrande 
Riverniciatura infissi interni ed esterni. Inoltre...

Corso Leone Mucci, 146 - San Severo
Tel. 0882.33.22.92 - Cell. 334.94.57.470 - 327.94.90.193

ARREDAMENTO PER INTERNI 
CAMPER ROULOTTE E BARCHE

Romanzo d’esordio della giovane barese Antonella Lattanzi

DEVOZIONE 

Antonella Lattanzi, nata a 
Bari nel 1979, vive a Roma. 
Devozione ( Einaudi, Torino, 
marzo 2010, pp. 373, Euro 
18,50) è il suo primo romanzo. 
Ha scritto lo scrittore Domenico 
Starnone: “Antonella Lattanzi 
sa raccontare come pochi 
il corpo degradato, il corpo 
innamorato. 
Ha scritto il romanzo 
struggente del desiderio di vita 
tradito dall’eroina”. In estrema 
sintesi, questo è il romanzo: 
“Nikita e Pablo vivono insieme 
a Roma da fuorisede. Hanno 
26 anni. Sono eroinomani. La 
loro esistenza è scandita da 
visite al sert, sterili incontri con 

medici e psicologi, metadone 
in affido, astinenza che morde, 
buchi in vena. Poi appare 
Annette, la ricca francesina, e 
rapirla sembra l’unico modo 
per risolvere definitivamente il 
problema di procurarsi la roba. 
Ma quando lo sballo svanisce, 
il sequestro di Annette diventa 
l’ennesimo incubo. Come i 
rapporti che Nikita non ha 
saputo proteggere: i genitori, 
la sorella, la sua amica Clara. 
Come il sogno di diventare 
scrittrice, sgretolato ogni 
giorno di più dalla dipendenza. 
Come l’epatite C: killer 
silenzioso che ha decimato uno 
dopo l’altro i suoi amici. Forse 
anche Nikita l’ha contratta, e 
ha paura di morire. Devozione 
è il romanzo dell’eroina oggi, 
al tempo del metadone, che 
permette un’illusoria parvenza 
di normalità. E’ il romanzo – 
frutto di molti anni di lavoro, 
osservazione e frequentazione 
– che svela la realtà oggi ignota 
dei tossicodipendenti, rende 
luminosa una zona sempre 
più invisibile e pervasiva, 
alla cui evidenza e alla cui 
disperazione rischiamo di 
rimanere anestetizzati”.

CARO DIRETTORE
Come facevo ogni tanto, oggi  
avevo preparato questa lette-
ra ed ero venuto a portartela, 
ma il manifesto sul portone  
mi ha scombussolato, e sono 
rimasto  come un fesso, leg-
gendo che ci hai lasciato. 
E mo’ che faccio? 
Ci ho pensato parecchio, ma 
poi mi sono  deciso a man-
dartela lo stesso e l’ho conse-
gnata a tuo figlio Peppe, rac-
comantandogli  di stamparla, 
che lo so che ti farà tanto 
piacere e quando, da lassù,  
la leggerai sul giornale, ci fa-
rai pure il solito sorrisetto di 
compiacenza.
Ho saputo  che in questi ulti-
mi tempi hai tribolato  tanto 
per la salute, ma ora  hai fi-
nito di penare e te ne sei an-
dato  in cielo   accompagnato 
dall’ affetto che i tanti amici 
ti hanno  dimostrato sempre; 
anche oggi  alla  messa nella 
Cattedrale, quando riposavi 
vicino all’altare, sotto gli oc-
chi della  Madonna del Soc-
corso.
Statti sicuro che la gente non 
si scorderà di te e nemmeno  
io, che ti ho conosciuto da 
molti anni e ci siamo sempre 
voluti bene. Come ho fatto 
le altre volte,  ti informerò  
delle cose nostre  scrivendoti  
la solita lettera, che metterò   
nella tua cassetta della po-
sta, avvertendo per  citofono:  
”Signora Giovanna, ho por-
tato  una lettera per Vito”.
Una delle cose di cui  ti vo-
glio informare subito  è che 
sono rimasto scioccato il 19 
aprile, quando sono andato  a 
S. Giovanni Rotondo a  ve-
dere la funzione di Padre Pio, 
che l’hanno portato nella 
nuova chiesa,  perché  nella 
vecchia non si trovava tanto 
bene (così hanno detto i mo-
naci). 

Già  da una mesata,   mia  
moglie Ernestina mi stava 
appresso  che ci voleva anda-
re per forza,  ma io non ero 
d’ accordo  per tutto quello 
che avevano detto i  giornali 
sugli sfarzosi  preparativi dei 
monaci. 
Caro direttore, io da giovane 
appartenevo all’Associazio-
ne dei Cappuccini  e là avevo 
imparato  ad apprezzare   S. 
Francesco, quello che aveva 
avuto il coraggio di lascia-
re tutto,   soldi, vizi, donne,  
ecc., per diventare povero e 
dedicare  la vita alla   gente. 
E tante  volte sono andato a 
trovare Padre Pio,  che ho co-
nosciuto di persona e che mi 
sembrava un altro S. France-
sco: un fraticello    sempli-
ce, umile,  modesto, che ha 
vissuto per gli   altri ed ha 
saputo creare dal niente quel 
grande ospedale. 
Sono sicuro che Padre Pio   
avrebbe   preferito riposare 
in  una semplice   cassa di 
legno ed essere sepolto   in  
una  nicchia,  nella  sua ama-
ta chiesetta.
Invece no, hanno preferito   
uno  sfarzo   che non  aveva 
niente a che fare  con la umil-
tà e la semplicità di Padre Pio. 
Prima, l’hanno mostrato alla 
gente con quella maschera di 
cera che  non era certamente 
il suo vero volto,  poi l’hanno 
chiuso   in un pesante casso-
ne d’argento e poi l’hanno 
seppellito in  una tomba,  ab-
bellita con dodici chili d’oro. 
Ti dico subito, caro direttore, 
che a tanti, come a me, tut-
to questo bailamme è rima-
sto sullo stomaco, e perciò  
quando voglio parlare   con 
Padre Pio   non vado mica     
a S. Giovanni Rotondo, ma 
prendo in mano la   fotogra-
fia che ho a casa, che me lo fa 

vedere tale e quale  come era 
e come io  me lo ricordo.
E questo è niente,   giacchè 
tutto  questo bailamme  fa  a  
cazzotti con la terribile  si-
tuazione in cui  oggi si  trova 
il mondo intero, quando in-
vece   servirebbero  umiltà e 
moderazione, come sarebbe  
piaciuto al Santo.
Caro direttore, qua la popo-
lazione non ce la fà più e vi-
viamo come “mammalucchi” 
sbattuti fra gli scandali e le 
incongruenze di ogni giorno.  
Se guardi alla economia,  vedi 
che l’Europa  sta affondando, 
cominciando dalla Grecia, 
per passare   al Portogallo e 
alla Spagna e  chissà a quanti  
altri paesi. Se guardi alla po-
litica,  ti trovi di fronte a Ber-
lusconi con le  “signorine”, a 
Bertolaso con le massaggia-
trici e alla “mansardina”  che, 
per opera e virtù dello Spirito 
Santo,   è diventata proprietà 
di “Scagliola”,  senza  sapere 
manco chi gli ha fatto la cor-
tesia di  pagarla  (ma come ha 
fatto, questo nostro ministro,  
a giurare fedeltà alla Repub-
blica  davanti a Napolitano, 
quando  già  aveva  quel bel 
rospo in corpo?). 
Se guardi alla  Chiesa,  ti sen-
ti veramente allocchito per 
gli scandali dei pedofili che 
stanno succedendo in tutto il 
mondo, mentre  i cardinali si 
accusano a vicenda.
Se giri per S. Severo,  ti ac-
corgi che non ci sono più can-
tieri, che la disoccupazione  
aumenta,  che le  strade sono 
sempre “sgarrupate” (anche 
dopo i quattro cucchiai di 
asfalto fatti gettare per ogni 
buca), che la  raccolta  della 
“monnezza”   non funziona, 
mentre le tasse  aumentano 
sempre di più.
Se vai al mercato di via Sal-
vemini,  ti stringe il cuore nel 
vedere   i vecchietti che ci 
arrivano  verso il tardi  con 
i soldi contati, per comprare  
mezzo chilo di frutta di  scar-
to; mentre -  miracolo dei mi-
racoli! - se arrivi al Pianeta,  
vedi la gente che non ce la fa 
a spingere i  carrelli stracol-
mi di roba di tutte le specie, 
che ci vogliono due viaggi di 
macchina per portarla a casa.
Veramente, caro direttore, 
pure io  mi sono dovuto sa-
crificare, non per mancanza 
di soldi, che grazie a Dio ho 
una piccola pensione che ci  
fa campare. 
Quando ci siamo sposati, mia 
moglie Ernestina era un fio-
re, che nessuna la batteva a 
mandare avanti la casa, con il 
marito e   cinque figli maschi.   
Quattro se ne sono andati al 
nord e  uno è rimasto  qua a 
S.Severo e i suoi figli, fino a 
quando erano ragazzi, veni-
vano a mangiare dai nonni, 
che ci facevano fare un sacco 
di risate e noi  eravamo con-
tenti,   io  facevo la spesa e 
mia moglie  cucinava le cose  
che  a loro piacevano. 

Poi i ragazzi si sono fatti 
grandicelli e sono due anni 
che non vengono  più, perché 
un giorno vanno a casa di  un 
compagno, un altro fanno 
sciopero a scuola e mangia-
no insieme, un altro ancora 
vanno alla  ginnastica o con 
la fidanzatina.
Il fatto è che da quando i ra-
gazzi non  sono più venuti, di 
botto mia moglie è andata in 
tilt  e ha cominciato a tenermi 
in croce mattino, mezzogior-
no e sera (mentre, quand’era 
giovane, lo faceva solo di  
notte). 
“Tutta sta roba che compri è 
troppa e spendi tanti soldi. Io  
non me ne fido di cucinare, 
chè sono  vecchia. I commer-
cianti quando ti vedono arri-
vare fanno salti di gioia  per 
tutta la fetenzia che ti mette-
ranno  nella borsa: il pesce 
con  gli occhi  appannati, la 
carne tutta ossi, le rape senza 
cime, il pane di tre giorni fa, 
le pere  ammaccate, …..”. 
Insomma ogni “muccico” 
che mi ficcavo  in bocca  era 
uno strazio che non ti dico, 
tanto che un giorno, inca-
volato nero,  sono andato al 
Pianeta e ho riempito il car-
rello di pastina glutinata e di 
vasetti di cose da mangiare 
per bambini. 
“Ma che ce ne facciamo di 
tanti vasetti di Nipiol, Dano-
ne e Plasmon, mica mettiamo 
un  asilo nido?”.
“Nossignore, cara moglie, 
questi ce li mangiamo noi: 
uno yogurt appena alzati e,  
al mezzogiorno e alla sera,  
due cucchiai di pastina, un 
vasetto di carne o di pesce  e 
uno di frutta, tutto a scelta. 
Puoi gettare  nella spazzatura 
forchette, cucchiai e coltelli, 
perchè ci servono solo i cuc-
chiaini”.
Ha tentato di riaprire la boc-
ca, ma poi si è rassegnata e 
da allora    stiamo andando 
avanti  in santa pace, anche 
perché, nel frattempo,  ho do-
vuto comprarmi   un bastone 
per le ginocchia che non fun-
zionano, e la presenza di un 
bastone in casa contribuisce 
alla tranquillità familiare.   
Non ti nascondo, però, che 
dopo due anni continui  di 
yogurt, pastina e vasetti, mi 
verrebbe  la “frenesia”   di  
sbatterli  contro il muro, ri-
cordandomi dei “cicatelli 
con la ricotta tosta” che mi 
faceva la buonanima di mia 
madre.
Ciao, direttore, tu, ormai, 
non hai più queste preoccu-
pazioni.

GESTO EROICO DI SOLIDARIETA’ UMANA
Il Responsabile dell’Unità 
Operativa di Pronto Interven-
to della Polizia Municipale, 
ten. Mario Tricarico - che 
nella circostanza ha operato 
con i colleghi Felice Natalino 
Cafora, Ennio Curci e Mauro 
Cocca - ha riferito dettagliata-
mente al Sindaco di un gesto 
eroico avvenuto di recente in 
un’abitazione al piano ter-
ra di Via Monzambano (alle 
spalle dell’edificio scolasti-
co “Edmondo de Amicis”), 
dove un cittadino ottantenne 
è stato salvato dalle fiamme 
sprigionatesi da una bombo-
la di gas che alimentava una 
stufa. Nonostante l’intensa 
nube di fumo che fuoriusciva 
dall’abitazione dello sfortu-
nato pensionato e che non 
lasciava presagire nulla di 
buono, atteso che la bombo-
la sarebbe potuta esplodere 
da un momento all’altro, la 
Signora Nicoletta Vincenza 
Gassi, nata a Foggia il 5 apri-
le 1976 e residente da anni 
a San Severo, si precipitava 
nell’abitazione in fiamme ed 
accompagnava rapidamente 
ma amorevolmente all’ester-
no il proprietario in preda ad 
un evidente attacco di panico. 
Nel verbale della Polizia Mu-
nicipale che riguarda questo 
caso, viene ampiamente sot-

tolineata anche l’umiltà e la 
nobiltà d’animo della Signora 
Gassi che, appena arrivato sul 
posto il figlio del pensionato 
vittima dell’incidente, è usci-
ta di scena e non ha lasciato 
tracce. Nei giorni successi-
vi, nonostante gli sforzi del-
la Polizia Municipale non è 
stato possibile rintracciare la 
generosa donna, riconosciuta 
qualche giorno fa, per caso, 
in Piazza della Repubblica, 
da un operatore di Polizia 
Urbana. Alla Signora Gassi il 
Sindaco farà pervenire il vivo 
ringraziamento dell’Ammi-

nistrazione Comunale e della 
Cittadinanza tutta per il nobile 
ed eroico gesto di solidarietà 
umana che potrebbe aver sal-
vato la vita ad un nostro an-
ziano concittadino. Riferendo 
al Sindaco su quest’episodio, 
il ten. Tricarico ha sotto-
lineato l’importanza di un 
tale gesto, a fronte di tanti 
comportamenti omertosi ed 
egoistici che quotidianamen-
te non consentono alle Forze 
dell’Ordine di rendere giusti-
zia soprattutto ai soggetti più 
deboli, in modo particolare le 
persone anziane. 

I CENTO ANNI 
DI LEONARDO 

COLO’
La città di San Severo si 
accinge a festeggiare i 100 
anni di vita di un suo concit-
tadino: si tratta di Leonardo 
Colò, nato a San Severo il 14 
maggio 1910 e residente in 
via Sicilia, 156 che venerdì 
14 maggio appunto, compirà 
100 anni. 
La famiglia, ricca di figli, 
generi, nuore e tanti nipotini, 
ha organizzato una bella festa 
per celebrare la lieta ricorren-
za che fa felici anche tutti i 
residenti della zona di via Si-
cilia, che conoscono da sem-
pre Leonardo: si terrà sabato 
15 maggio alle ore 17,00, 
presso l’abitazione del signor 
Colò. Alla cerimonia parte-
ciperà ufficialmente anche 
il Sindaco, avv. Gianfranco 
Savino che, nella circostan-
za, sarà accompagnato dal 
Consigliere Comunale Mario 
Ferrelli. Al neo centenario, 
che ha lavorato per decine e 
decine di anni nelle nostre c 
campagne come agricoltore, 
il Sindaco porterà il saluto 
dell’Amministrazione Comu-
nale, ed alcuni doni per sot-
tolineare l’importante com-
pleanno. Il Primo Cittadino 
ha anche espresso i propri 
personali auguri agli otto fi-
gli del Signor Colò che sono: 
Antonio, Agata, Domenico, 
Palma, Giuseppe, Soccorsa, 
Fernando e Mario.
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SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

GASPARRI E LE FOIBE
Gli anni passano e la consapevolezza sulla nostra 
storia cresce. La generazione di Maurizio Gasparri – 
ha scritto Luca Marcolivio su “La Destra” – è quella 
cresciuta senza aver mai letto sui libri di scuola la 
parola “Foibe”. Lo”sdoganamento” proprio della 
generazione dei Gasparri e dei Menia ha portato 
al riconoscimento giuridico e storico di morti che 
oggi non sono più di serie B . “Finalmente questi 
temi hanno trovato diritto di cittadinanza”, ha detto 

Gasparri, che ha aggiunto : “sebbene oggi di Foibe non se ne parli 
ancora a sufficienza, sono sempre più numerosi i libri che trattano 
di questo argomento”. E ancora : ”chi nega il genocidio delle Foibe 
oggi viene criticato, soltanto pochi anni fa non sarebbe stato così. Nel 
1997 durante il primo governo Prodi , presentai un’interrogazione 
parlamentare al Sottosegretario all’Istruzione, Carla Rocchi , in 
merito all’assenza delle Foibe dai libri scolastici. Ottenni una risposta 
vaga e generica e reagii con insulti del tipo “fate schifo, vergogna”. 
L’intervento di Gasparri-sottolinea “La Destra”- suscitò l’interesse di 
Gianpaolo Pansa che, sull’Espresso , dedicò due pagine alle Foibe , 
prendendo le sue difese. Da allora , sono stati fatti passi da giganti: nel 
2004 è stata approvata la legge Menia , istitutiva della “Giornata del 
Ricordo”. Per quanto riguarda San Severo, aggiungiamo noi orgogliosi, 
sin dal 1999 un largo è dedicato alle Vittime delle Foibe e ogni anno le 
amministrazioni comunale e alcune associazioni ricordano il sacrificio 
degli anticomunisti giuliani , istriani e dalmati, vittime innocenti delle 
bande titine.

I MIRACOLI DEL DOTTORE 
In un bar cittadino un medico eletto consigliere comunale per grazia 
ricevuta , ha duramente criticato il sindaco Savino accusandolo , tra 
l’altro, di essersi circondato da “mezze cartucce “ , con l’aggravante di 
averle scelte liberamente e deliberatamente . “Se mi avesse chiamato a 
far parte dell’esecutivo, gli avrei dato la ricetta per guarire i mali della 
nostra città!” E ancora , rivolto all’amico che lo stava ad ascoltare in 
silenzio , ma alzando la voce in maniera da farsi udire anche da altri 
, sottoscritto compreso: “proprio oggi , uno dei miei pazienti – e 
siamo a quattro – mi ha comunicato che grazie alla mia consulenza 
è completamente guarito dal cancro!”.Potevo mai lasciarmi sfuggire 
l’occasione ghiottissima per ringraziarlo , se non a nome di Savino , - 
col quale i rapporti non sono proprio dei migliori – quantomeno a nome 
dei “quattro miracolati”? Vicinissimo a lui , stringendogli la mano , 
ho gridato anch’io :”dottore carissimo , tu dici che hai la panacea per 
guarire tutti i mali ;perciò siamo in una sfera differente da quella che 
consiste nell’esercizio sia di consigliere che di assessore comunale. 
Siamo nella sfera dei miracoli .  In silenzio e rosso in viso , sottovoce 
per non farsi ascoltare , ha farfugliato :”allora tu ,da primo cittadino , 
eri dotato di poteri taumaturgici ? “Nessun potere taumaturgico , illustre 
dottore . Io ho fatto semplicemente il Sindaco . Ma quelli evidentemente 
erano altri tempi !! “.

DINO MARINELLI 
Ieri ho sognato i tempi belli ed esaltanti del M S I. Dino Marinelli , mio 
capogruppo in Consiglio Comunale , mi suggeriva alcuni argomenti 
da trattare nel corso del mio intervento in sede di discussione ed 
approvazione del bilancio . La personalità politica e spirituale di Dino 
Marinelli si presenta nella mia memoria con contorni nettissimi , con 
caratteristiche precise . Lo rivedo , acclamato dalla folla , in uno dei tanti 
comizi nella “sua” Piazza Municipio .Che cosa lo distingueva? La sua 
straordinaria intelligenza meditativa . Il prorompere degli entusiasmi 
giovanili era sempre frenato in lui dalla ragione e dal senso acuto di 
responsabilità . Monito agli sciocchi di oggi i quali dimenticano che 
quando un partito è radicato nel territorio – non importa se chiamato 
a svolgere un ruolo di maggioranza o di opposizione – ogni capo o 
gregario deve seriamente ponderare non solo gli atti , ma anche le parole 
. Dino Marinelli è stato un fedele che si è battuto disinteressatamente 
per la grandezza della Patria . Non ha mai presentato il conto delle 
sue benemerenze, pur grandissime ed indiscutibili , non ha mai posto 
delle “condizioni “ alla sua obbedienza , non ha mai preteso che la sua 
cultura , la sua onestà , la sua preparazione,  il popolo che lo amava, 
si convertissero in privilegi o carriera . Per la “sua” Italia egli non si 
è risparmiato . Non ha voluto risparmiarsi neppure quando il male lo 
aveva preso e piegato . Egli aveva, per davvero , il senso religioso dello 
Stato , autorità suprema in cui tutto si accentra e si armonizza : individui 
e gruppi , passato e futuro , spirito e materia . Che fortuna essere stato 
accanto a Lui per anni nei Consigli Comunali , nelle riunioni di Partito , 
nelle piazze pavesate dal tricolore . Ebbene si :pensare che in certe aule 
e tra certi banchi oggi siedono faccendieri e mestieranti da quattro soldi, 
è un fatto che mi indigna sempre più .  

BEL NUMERO
Appena il “Corriere”, fresco di stampa, era in edicola, anda-
vo a casa del direttore Nacci. Un rapido sguardo d’intesa e, 
immancabilmente, prima io o prima lui oppure in sincrono, 
scattava la frase di rito: “Bel numero”. “Come sempre”, di-
ceva il direttore, se io l’avevo preceduto di qualche frazione 
di secondo nel pronunziare la battuta iniziale.
Anche questo che state leggendo è un “bel numero” e ancora 
non so chi stavolta lo dirà prima: io o Peppe Nacci, ora al 
timone del giornale e al quale faccio un grande in bocca al 
lupo. Mi mancherà, ci mancherà il direttore. A me ha inse-
gnato che due sono le qualità che rendono apprezzabile chi 
scrive: l’umiltà e il rispetto del lettore. Vito Nacci le posse-
deva entrambe (e non solo quelle).
Il “Corriere” che avete tra le mani sta per entrare nel cin-
quantennio di vita: e questo è un titolo di merito per chi l’ha 
creato, per noi che vi scriviamo e per voi che lo leggete. 
Non è esagerato dire che ha un posto importante nella stam-
pa periodica di Capitanata. I nomi dei collaboratori illustri 
sono numerosi e non mi arrischio a farne neanche un par-
ziale elenco. Quello che mi pare un punto fermo è che sarà 
difficile dimenticare la fatidica frase “bel numero”.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

L’ITER DI UNA CAUSA DI CANONIZZAZIONE
Rev.mo Mons. Cota,
ho appreso dai giornali che è in 
atto la causa di beatificazione e 
canonizzazione di  Don Felice 
Canelli, tanto amato dalla no-
stra cittadinanza. Già dal 2008  
è stato emesso il 25.02.2009 
un editto di Sua eccellenza il 
Vescovo di San Severo con il 
relativo nulla osta della Sacra 
Congregazione per le cause dei 
Santi e vorrei sapere perché 
ci vuole tanto tempo e qual’è  
l’iter di una causa di canoniz-
zazione. Grazie per quanto mi 
potrà dire in merito.

Antonio R.

Gentile Lettore,
Una causa di canonizzazio-
ne è. in realtà, un processo di 
discernimento da parte della 
Chiesa locale ed universale: si 
discerne il messaggio  che no-
stro Signore, tramite l’azione  
dello Spirito Santo nei cuori 
del popolo di Dio, sta comu-
nicando alla Chiesa e a tutta 
l’umanità. Occorre verificare 
l’esistenza di un’ autentica e 
diffusa fama, ossia la convin-
zione del popolo di Dio che un 
candidato alla canonizzazione 
sia santo e, perciò, degno di 
imitazione perché ha vissuto, 
in modo eroico, tutte le virtù 
cristiane, solo se  è corredata 
da un’autentica e diffusa fama 
dei segni, ossia grazie, favori e 
miracoli, con i quali il Signore 
conferma l’opinione pubblica 
della santità . 
La Costituzione ‘Apostolica 
Divinus perfectionis Magi-
ster’, è la vigente legislazione 
nelle cause dei Santi, secondo 
la quale, il Vescovo del territo-
rio dove è morto il soggetto, è 
competente a iniziare la causa 
per la eventuale canonizzazio-
ne. 
La stessa legislazione richiede 
un’attesa di cinque anni prima 
dell’inizio della causa, solo 
perché il Vescovo possa veri-
ficare l’esistenza e la crescita 
della fama di santità. Tramite il 
processo ‘ l’Inchiesta diocesa-
na’, il Vescovo e i suoi collabo-
ratori raccolgono tutte le prove 
testificali e documentarie a fa-
vore della causa, ma anche in 
contrario alla stessa: l’oggetto 
dell’Inchiesta è il raggiungi-
mento della verità . Alla fine 
dell’Inchiesta, tutte le prove 

vengono inviate alla Congre-
gazione delle Cause dei Santi, 
dove la causa inizia la sua fase 
romana. 
Qui vengono esaminate tutte 
le prove in vista della prepa-
razione della ‘ Positio’ che è 
sottoposta prima all’esame dei 
Consultori storici per verificare 
la completezza delle ricerche, 
dopo la quale viene sottoposta 
al vaglio dei Consultori teo-
logi, in seguito seguirà l’esa-
me dei Cardinali e Vescovi 
membri della Congregazione, 
i quali esprimono sul merito 
della Positio e sull’importanza 
ecclesiale della causa. Il pare-
re espresso delle varie istanze 
viene, poi, sottoposto all’ap-
provazione definitiva del Som-
mo Pontefice, il quale ordina 
alla Congregazione di promul-
gare il Decreto sulle virtù e al 
candidato alla canonizzazione 
viene conferito il titolo di Ve-
nerabile. Per quanto riguarda 
il Venerabile, dichiarato come 
tale per l’esercizio eroico del-
le virtù, la Chiesa, richiede un 
miracolo, attribuibile all’inter-
cessione dello stesso Venera-
bile ed avvenuto dopo la sua 
morte. Promulgato il Decreto 
sul miracolo, il Venerabile può 

essere beatificato e solo allora 
è permesso in onore del Beato 
il culto pubblico ecclesiastico, 
tale culto, però, è limitato o alla 
diocesi dove è stato istruito il 
processo o al paese natale del 
Beato.
“La canonizzazione coinvolge 
il magistero infallibile del Pon-
tefice. Essa è l’atto con il quale 
il Pontefice dichiara Santo il 
Beato che ha vissuto in modo 
eroico le virtù cristiane, e vie-
ne ordinato in onore del Santo 
il culto pubblico ecclesiastico 
in tutta la Chiesa universale”, 
così chiarisce Mons. Robert J. 
Sarno, Officiale della Congre-
gazione delle Cause dei Santi.
Come si può notare il processo 
per la canonizzazione è lungo 
e ben vagliato. Le ho elencato, 
per sommi capi, l’iter  di tale 
processo, così come è descritto 
da “Culmine e fonte” 2007/2- 
‘Sussidio di formazione e spi-
ritualità liturgica.’ Roma.
Nella fiduciosa attesa  che  Don 
Felice Canelli,  possa essere di-
chiarato ‘Santo’ dalla  Chiesa, 
invito tutti alla preghiera.                                                       
Cordialmente

Don Mario

SABATO 15 Maggio 2010
Ore 8.00 – 12.00 Lancio di bombe. 
Ore 8.30 - Giro per le vie della Città del concerto bandistico “Cit-
tà di Conversano” (BA), a cura del Comitato Festa Patronale; 
Ore 9.00 – Auditorium Teatro Comunale “Giuseppe Verdi” – 
Convegno sulle Tradizioni Religiose - Interventi di Mons. Lucio 
Renna, Vescovo di San Severo, di Mons. Mario Cota, Commis-
sario Vescovile dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccoroso, 
nonché Presidente del Comitato Festa Patronale, del Presidente 
Nazionale della FITP Benito Ripoli e di accademici; Ore 10.30 
- Piazza Municipio – Gran Concerto Bandistico “CITTA’ DI 
CONVERSANO“ Bari, diretto dal Maestro Direttore Concerta-
tore e Compositore “Vincenzo Cammarano”, a cura del Comitato 
Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso; 
Ore 19.00 - Luminarie in Piazza Municipio, Piazza della Repub-
blica, Piazza N. Tondi, Via T. Solis, Piazza Incoronazione. Piazza 

L. Allegato, Corso Gramsci, Via M. Tondi, Via A. Minuziano, installate dalla Ditta RAFFAELE 
CARBONE da San Severo, a cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. 
del Soccorso; Ore 19.30 - Piazza Municipio - Gran Concerto Bandistico “CITTA’ DI CONVERSA-
NO“ diretto dal Maestro Direttore Concertatore e Compositore “Vincenzo Cammarano”, a cura del 
Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso; Ore 20.45 – Via Calabria 
– Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla NUOVA PIROTECNICA PADRE PIO di 
Presutto & Florio; Ore 21.00 – Corso Garibaldi – Spettacolo musicale organizzato dalla “POLI-
SPORTIVA AZZURRA” di San Severo – “NAPOLI CHE PASSIONE”, con l’esibizione di Tony 
Barletta, ospite d’onore CELESTINO, che presenterà il nuovo album “UMILE”, inoltre ci sarà la 
partecipazione straordinaria del cabarettista Lucio Montanaro, la serata sarà presentata da Liliana 
Carafa. – Lo spettacolo sarà ripreso dall’emittente televisiva “Sky-tv”; Ore 21.30 – Via Mazzini – 
Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito da PIROLANDIA di Massimo Ricciardi e figlio & 
Antonio Gomeri; Ore 23.30 – Corso Garibaldi – Spettacolo di Batteria alla bolognese eseguito da 
PIROLANDIA di Massimo Ricciardi e figlio & Antonio Gomeri; Ore 00.15 – Piazza Incoronazio-
ne - Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla Ditta PIROGIOCHI di Chiarappa G. & 
figlio, a cura del rione di Piazza Incoronazione; Ore 23.30 – Via M. Carli – Spettacolo Pirotecnico, 
a cura del rione; Ore 00.30 – Viale Matteotti - Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito 
dalla Ditta PIROGIOCHI di Chiarappa G. & figlio, offerto dal Bar New Charly e clienti, Ditta 
Edile Pasquale Di Gennaro, Forno Stocola, Top Carni, Pizzeria La Focaccia, Euroshop, Mecci 
Claudio, Tarollo Giuseppe, Idea Profumi, Bed & Brekfast Romano e Bar Messere; Ore 00.45 – Via 
S.Bernardino – Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla NUOVA PIROTECNICA 
PADRE PIO di Presutto & Florio;
Ore 01.00 – Zona Luna Park – Piazza del Papa - Spettacolo Pirotecnico, eseguito dalla PIROGIO-
CHI di G. Chiarappa & figlio a cura dei gestori.

DOMENICA 16 MAGGIO 2010
Ore 8.00 – 10.00 Lancio di bombe. Ore 8.30 - Giro per le vie cittadine del Gran Concerto Bandi-
stico “CITTA’ DI NOCI” e dei Concerti Bandistici locali “I MUSICI” Diretto dal M° Francesco 
Buono e “CITTA’ DI SAN SEVERO” diretto dal M° Antonello Ciccone; Ore 10.00 – Nei pressi 
della Chiesa S.Nicola, verrà eseguito dai TERRAZZANI della Pro Loco “Madonna Faccia Nera” 
del M° Davide dell’Oglio; Ore 10.30 – Apertura televoto SMS ”Palio delle Batterie 2010” a cura 
dell’Associazione Pro Civitate; Ore 12.30 – Piazza Incoronazione, al passaggio della processio-
ne, saranno diffusi brani musicali religiosi, a cura della Ditta “Studio 54 Strumenti Musicali” di 
Alberto La Piccirella; Ore 13.30 – Casa di Riposo “Teresa Masselli”, all’arrivo del Simulacro 
della Madonna del Soccorso, saranno eseguiti canti sacri dal soprano Colucci Francesca e dal 
M° Vittorio Basanese, a devozione dell’Associazione “Ali della Vita”, Presidente Pina Vescovi e 
dall’Associazione Nazionale Carabinieri – Sez. San Severo “M.llo Vito Papa”, in collaborazione 
con il sig. Giovanni Calvano; Ore 19.30 - In Piazza Municipio Gran Concerto Bandistico Città 
di “NOCI”, diretto dal Maestro Direttore e Concertatore “Giovanni Minafra”, a cura del Comi-
tato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso; Ore 20.00 - Luminarie per le 
vie e piazze della Città come predetto, a cura del Comitato Festa Patronale; Ore 21.00 – Piazza 
Incoronazione – Juventus Club doc “Alex Del Piero” di San Severo in collaborazione con il Co-
mitato Festa Patronale, organizza in onore di “Maria SS. del Soccorso” - manifestazione musicale 
intitolata “INSIEME SOTTO LE STELLE 2010” – 1^ GRAN GALA’ CON MUSICA, DANZA E 
CABARET, con la partecipazione dei seguenti artisti:
• direttamente dal Mudu “I Gemelli Perversi”;
• quattro tra i migliori cantanti della provincia: Cristian Busico, Antonella Di Michele, Maurizio 
Perta, Mikk;
• da Bari il vero sosia di Renato Zero: Enzo Iurilli;
• il Mago Ciccio con la splendida Barbara Montereale;
• il gruppo danza sportiva “International Team” di Katya Palma, gruppo danza sport “Il Gabbiano 
Dance” di Castello Raffaele e Eugenia Vaira, palestra “A.S. Energym” della dott.ssa in scienze 
motorie Maria Centuori, la serata sarà presentata dalla bellissima ed affermatissima Anna Rita 
Granatiero; Ore 21.00 – Piazza Cavallotti – Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito da 
PIROLANDIA di Massimo Ricciardi e figlio & Antonio Gomeri; Ore 22.00 - Via Fortore – 5^ 
EDIZIONE SPETTACOLO PIROMUSICALE eseguito dalla NUOVA PIROTECNICA PADRE 
PIO di Presutto M. & Florio V., organizzato dalla Pro Loco San Severo;
Ore 22.30 – Via M. Carli – Spettacolo Pirotecnico, a cura del rione; Ore 00.15 – Piazza Incoro-
nazione - Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla Ditta PIROGIOCHI di Chiarappa 
G. & figlio, a cura del rione di Piazza Incoronazione; Ore 00.30 – Viale Matteotti - Spettacolo di 
Batteria alla Sanseverese eseguito dalla Ditta PIROGIOCHI di Chiarappa G. & figlio, offerto dal 
Bar New Charly e clienti, Ditta Edile Pasquale Di Gennaro, Forno Stocola, Top Carni, Pizzeria La 
Focaccia, Euroshop, Mecci Claudio, Tarollo Giuseppe, Idea Profumi, Bed & Brekfast Romano e 
Bar Messere; Ore 01.00 – Zona Luna Park – Piazza del Papa - Spettacolo Pirotecnico, eseguito 
dalla PIROGIOCHI di G. Chiarappa & figlio a cura dei gestori.

LUNEDI 17 MAGGIO 2010
Ore 8.00 – 10.30 - Lancio di bombe. Ore 8.00 Giro per le vie della Città dei due concerti bandistici 
cittadini: “ CITTA’ di SAN SEVERO “ diretto dal M° Antonello CICCONE “ I MUSICI “ SAN 
SEVERO diretto dal M° Francesco BUONO. Ore 13.30 – Via Teresa Masselli, al passaggio della 
processione, saranno eseguiti canti sacri dal soprano Colucci Francesca e dal M° Vittorio Basanese, 
a devozione dei sigg. Calvano Giovanni e Magnolia Luciano; Ore 14.30 – Durante la processione 
all’altezza del Bar New Charly, sarà eseguita l’AVE MARIA dal Maestro Luigi Cicchetti, seguirà 
un omaggio floreale a devozione della Ditta Edile Mecci Claudio, con lancio di palloncini e corian-
doli a cura di Buonsanto N. e Daniele L.; Ore 15.30 – Al passaggio della processione, in prossimità 
della sede “Juventus Club Doc”, ci sarà un omaggio floreale con lancio di coriandoli e palloncini; 
Ore 20.30 – Piazza Incoronazione – Spettacolo musicale organizzato dalla VIP SHOW ORGA-
NIZATION di Matteo Villani, con la partecipazione delle scuole di ballo “HAPPY DANCE” dei 
maestri Alessio Principe e Giusy Sarto e “SOLERO DANCE”, ospite Pino Guerrera, imitatore, a 
cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso; Ore 22.00 – Viale 
Checchia Rispoli – Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito da PIROLANDIA di Massimo 
Ricciardi e figlio & Antonio Gomeri; Ore 22.30 – Via Fortore – Spettacolo Pirotecnico eseguito 
da LA PIROTECNICA, dei F.lli Scudo (E GUAGLIUNI) organizzato dalla Pro Loco San Severo; 
Ore 23.30 – Via M. Carli – Spettacolo Pirotecnico, a cura del rione; Ore 00.15 – Piazza Incoro-
nazione - Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla Ditta PIROGIOCHI di Chiarappa 
G. & figlio, a cura del rione di Piazza Incoronazione; Ore 00.30 – Viale Matteotti - Spettacolo di 
Batteria alla Sanseverese eseguito dalla Ditta PIROGIOCHI di Chiarappa G. & figlio, offerto dal 
Bar New Charly e clienti, Ditta Edile Pasquale Di Gennaro, Forno Stocola, Top Carni, Pizzeria La 
Focaccia, Euroshop, Mecci Claudio, Tarollo Giuseppe, Idea Profumi, Bed & Brekfast Romano e 
Bar Messere; Ore 01.00 – Zona Luna Park – Piazza del Papa - Spettacolo Pirotecnico, eseguito 
dalla PIROGIOCHI di G. Chiarappa & figlio a cura dei gestori.

Martedì 18 MAGGIO 2010
Ore 8.00 – 12.00 - Lancio di bombe;
Ore – 21,00 – Viale Checchia Rispoli, Via Alessandrini, Via L.Fantasia – Spettacolo di Batteria alla 
sanseverese eseguito dalla NUOVA PIROTECNICA PADRE PIO di Presutto & Florio, organiz-
zato da Vistola Rosa e Carbonaro Leo in collaborazione con EDIL REA s.r.l. di Recchia Alfonso, 
Edicola Ulano, Enoteca Viglione Ennio s.a.s., Spendimeglio da Brunella e Rioni, in onore di Maria 
SS. del Soccorso;
Ore 21.30 - Via Fortore angolo Via Martiri di Cefalonia “LUCA CARBONI” in CONCERTO a 
cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso;
A seguire 8° “PALIO DELLE BATTERIE SERALI - MARIA SS. DEL SOCCORSO”
• NUOVA ARTE PIRICA di Parente Giuseppe;
• NUOVA PIROTECNICA PADRE PIO di Presutto & Florio;
• PIROGIOCHI di Chiarappa Giuseppe & figlio;
• PIROLANDIA di Massimo Ricciardi e figlio & Antonio Gomeri. Organizzato dalla Pro Loco San 
Severo in collaborazione con il Comitato Festa Patronale “Maria SS. del Soccorso”.

Festa del Soccorso
il programma completo
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di Antonio Cavaliere

 NANA’ 
di Emile Zola

Circondata da una miriade di personaggi d’ogni genere (ser-
vi  e servette, maggiordomi e uomini d’affari, nonché nobili 
e prelati d’alto lignaggio)  Nanà conduce una vita dispendio-
sa a spese dei suoi infiniti amanti, molti dei quali finiscono 
in miseria per i debiti per lei contratti.
In questa altalena di feste, banchetti, passeggiate in 
carrozza,odiata eppure invidiata dalle dame dell’alta socie-
tà, Nanà finisce ancor giovane e bella, in un letto di morte, 
divorata dal vaiolo.
Tutto questo balza vivo e palpitante dalle pagine = tra le più 
alte e riuscite del grande narratore francese che sa cogliere 
e descrivere con uno sguardo acuto e moderno i problemi 
sociali del suo tempo.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

PARTIRE
Antonio Censano

Il mondo che io conobbi e gli avi mi lasciarono
è ora solo un luogo denso di vergogna.

Il frantumar dei pini ne ha spento anche gli odori.
Ruscelli e fiumi non succhiano più dalla genitrice 

ed inaridita fonte.
Anche il mare, tinto sovente di nero, nasconde il suo profumo 

allontanando i pesci.
Un impietoso sole brucia la terra.

Un terra rossa, gravida d’odio e che trema di paura
con alberi che, spesso, non danno più frutti.

Il deserto avanza anche nei cuori che 
nessuna passione più scalda.

Nell’aria muta solo qualche temerario uccello 
accenna ad un malinconico canto.

L’uomo divenuto randagio, ormai privo del focolare, 
cerca un rifugio.

Da primavera fino alle foglie d’autunno 
ho fronteggiato il nemico,

poi, il freddo mi ha fiaccato ed ha vinto.
Trabocca l’anima mia d’angoscia mentre fiori selvaggi

non sbocciano più sulla montagna.
Se toccherà a me partire, io vado tranquillo.

Rinascerò altre volte ed ogni volta,ancora in piedi, 
combatterò quando risorgerà il mio mondo.

Non saranno i rovi e le erbacce intrise di spine che potranno 
bloccare il cammino.

Aduso alla battaglia, eviterò le trappole del tempo oltre la vita
che il viaggio infinito, anche là, prepara.

Immerso in tali tristi pensieri un ricordo, però, folgora la 
mente:

al buio segue l’alba e quindi l’aurora e …..
nemmeno la notte più fonda potrà poi 

impedire all’astro di sorgere.
A voi, giovani, raccogliere l’auspicio.

DANTE E CONCETTA
sposi

Nello splendido scenario della 
Chiesa di San Nicola, giovedì 
6 Maggio, Dante Pio Priore 
e Maria Concetta Scocco, si 
sono uniti in matrimonio. 
A celebrare la santa messa 
Don Mario Cota, che, duran-
te l’omelia, ha sottolineato 
la tangibile emozione che ha 
pervaso il suo animo e quello 
dei numerosi invitati.

Sorridenti ed evidentemente 
felici del momento, i giova-
ni sposi hanno pronunciato 
il loro “sì” alla presenza di 
amici e parenti visibilmente 
commossi. La redazione al 
completo del “Corriere” si 
unisce alla mamma della spo-
sa Isabella, augurando alla 
giovane famiglia, ed ai fortu-
nati genitori gioia e serenità.

Da San Severo al Brasile

UNA STORIA D’AMORE 
E DI EMIGRAZIONE 

E’ una storia come tante, sto-
ria d’amore e di dolore, sto-
ria di gioia e di sacrifici, che 
negli anni 50 del Novecento 
ha visto protagonista una 
ragazza di San Severo, una 
ragazza che oggi ha superato 
i 70 anni e continua a vivere 
felicemente in Brasile.

***
Tornato dalla guerra di Abis-
sinia voluta dal Duce, negli 
anni del ventennio fascista, 
il padre della giovane DORA 
B. di San Severo si ammala 
gravemente, e deve recarsi 
spesso a Milano per curarsi. 
La famiglia decide allora di 
trasferirvisi: la madre, don-
na bellissima, e le tre figlie. 
Il padre però muore nel 1952 
e la famiglia, dopo qualche 
anno, si trasferisce nuova-
mente: questa volta in Bra-
sile, perché un amico della 
madre, operaio della Magneti 
Marelli, ha dei conoscenti 
a Rio de Janeiro disposti ad 
aiutarli, inserendoli nel mon-
do del lavoro. 
E’ il 1953 e Dora ha solo 17 
anni. Lascia gli studi e nel 
nuovo mondo sudamericano 
si inserisce come operaia in 
una fabbrica di tessuti. 
Tra giovani è facile socia-

lizzare, così contrae nuove 
amicizie e nel tempo libero 
si diverte con gli amici spa-
ziando per Rio che trova bel-
lissima. Nel gruppo di amici 
c’è SPIRO, un giovane di 
origine greca, con cui ben 
presto ella si fidanza .. Ma la 
madre ha rotto ogni rapporto 
col suo amico e convivente e, 
dopo circa dieci anni di vita 
in Brasile, decide di rientrare 
a Milano, dove non sarà dif-
ficile trovare lavoro per lei e 
per le figlie. 
I due ragazzi si separano, a 
malincuore, ma continuano 
a scriversi ogni 15 giorni, 
finché Spiro, dopo un anno, 
giunge in Italia e si presenta 
a casa di Dora chiedendole di 
sposarlo. ET HIC EST PUN-
CTUS. 
Spiro è di religione ortodos-
sa, per cui Dora dovrebbe 
rinunciare alla sua fede catto-
lica. L’intervento di un prete 
ortodosso di Milano porta ad 
una saggia soluzione: in Italia 
si sposano col rito cattolico, 
in Brasile ripeteranno la ce-
rimonia col rito ortodosso, e 
le famiglie saranno entrambe 
contente e soddisfatte. 
Nel rispetto delle norme ca-
noniche sui matrimoni misti, 

il prete cattolico dà il suo as-
senso e celebra il matrimonio 
nel 1964 solo dietro promes-
sa che tutti i figli verranno 
battezzati col rito cattolico. 
I due sposi partono per San 
Paolo del Brasile, dove Spiro 
ha una fabbrica di confezioni, 
e lì nasceranno tre figli dal 
1965 in poi. Secondo il de-
siderio di Spiro, i primi due 
figli vengono battezzati col 
rito ortodosso, mentre l’ul-
timo, un po’ per caso un po’ 
forse per disegni divini, vie-
ne battezzato in Italia col rito 
cattolico. 
In Italia infatti è giunta Dora 
col suo neonato perché la 
madre è assai depressa dopo 
la morte di una delle figlie. 
E come per miracolo, dopo 
il battesimo del piccolo, se-
condo l’antico giuramento 
di Dora, la madre comincia 
a migliorare e ben presto si 
riprende. Sposando Spiro, la 
ragazza ha acquistato la citta-
dinanza greca e persa quella 
italiana, con gran dolore e de-
lusione. Solo in seguito, con 
la legge italiana sulla doppia 
cittadinanza, potrà riacqui-
starla, però attraverso lunghe 
code davanti al Consolato 
Italiano di San Paolo. E que-
sto avviene dopo 17 anni dal-
la nascita dell’ultimo figlio. 
Oggi DORA è una donna 
serena, con tre figli adulti, 
laureati e ”arrivati”, ma con 
tanta nostalgia dell’Italia e 
della Grecia, anche se vive 
in ’’un paese dove razze, 
culture, lingue e tradizioni 
convivono da sempre; dove 
i diversi popoli hanno con-
servato in modo sviscerata-
mente forte le origini della 
propria razza” e soprattutto 
dove (si legge su uno dei tanti 
giornali dell’emigrazione) “’i 
PUGLIESI si sentono forse 
più PUGLIESI di quelli che 
vivono in PUGLIA”. Dove 
infine “la maggior parte del-
la popolazione è costituita da 
ORIUNDI”.

S. Del Carretto

LE FELICITAZIONI DEL SINDACO PER 
LE CANTINE D’ALFONSO DEL SORDO

Ancora un prestigioso rico-
noscimento per la produzio-
ne enologica sanseverese. 
In occasione della 44° edi-
zione del VINITALY 2010, 
rassegna internazione delle 
produzioni enologiche che 
si è tenuta a Verona nei gior-
ni scorsi, è stata premiata la 
Cantina D’Alfonso del Sordo 
di San Severo. L’ambito ri-
conoscimento è scaturito dal 
concorso enologico interna-
zionale della manifestazione, 
presieduto dal dott. Ettore 
Riello, coadiuvato quale Pre-
sidente delle commissioni 
di valutazione dal dott. Giu-
seppe Martelli: alle Cantine 
D’Alfonso del Sordo è stato 
conferito il diploma di Gran 
Menzione  al vino “Guado 
San Leo 2007” Puglia IGT 

Uva di Troia prodotto dal-
la rinomata ed apprezzata 
azienda sanseverese. 
Appresa la notizia, il Sinda-
co, avv. Gianfranco Savino, 
che segue direttamente la 
delega all’Agricoltura, ha vo-
luto esprimere “Le più senti-
te ed orgogliose felicitazioni 
dell’Amministrazione Comu-
nale all’amico Gianfelice del 
Sordo ed alle Cantine D’Al-
fonso del Sordo, da alcuni 
decenni prezioso punto di 
riferimento nel comparto viti-
vinicolo del nostro territorio. 
E’ un riconoscimento vol-
to non solo a sottolineare la 
qualità del vino premiato, ma 
anche l’impegno, la costanza 
e la passione che da sempre 
caratterizzano il lavoro della 
Cantina, che riesce a qualifi-
care in maniera significativa 
i propri prodotti enologici. 
Negli ultimi anni le aziende 
cittadine si sono spesso se-
gnalate in campo nazionale 
ed internazionale con vini e 
spumanti di grande qualità: 
a nostro modesto parere si 
tratta del percorso più signi-
ficativo per conquistare fette 
fondamentali di mercato”.

Curiosità

IL NOME DEI 
PAGLIACCI

S. Del Carretto

Ovunque i pagliacci si chia-
mano Augusto e Bianco.
Il primo ripete il nome del 
clown che un secolo fa inven-
tò il personaggio, quello dalla 
giacca larga e l’andatura da 
ubriaco.
Il secondo è quello dalla fac-
cia bianca infarinata, l’abito 
da Pierrot, le orecchie rosse e 
un sopracciglio inarcato, E’ il 
solo che nella recita può di-
stribuire schiaffoni.

Vito Nacci

ESEMPIO PER TUTTI
Giuliano Giuliani 

Non si può ripensare alla vita 
di Vito NACCI senza asso-
ciarla strettamente alla sua 
creatura : ” IL CORRIERE 
DI SAN SEVERO”,  che tra 
pochi mesi compirà mezzo 
secolo. 
Un periodo abbastanza lungo, 
durante il quale si  e’ consoli-
dato,  attraverso non poche 
difficoltà, lo sforzo per tra-
sformare un paesone dove la 
piaga dell’analfabetismo era 
a livello da capogiro, in una 
Citta’  sede di Universita’. 
Vito NACCI, fondatore e di-
rettore del “ CORRIERE DI 
SAN SEVERO” , formidabi-
le strumento di crescita cultu-
rale. E’ stato certamente, per 
altezza d’ingegno, profondi-
ta’ di cultura, disinteressata 
devozione al pubblico bene, 
una delle figure piu’ rappre-
sentative della Citta’. 
I primi numeri del suo gior-
nale furono orientati verso 
la promozione dei prodotti 
dell’agricoltura, il vino in 
primis, cosa che gli creo’ 
molte simpatie anche da parte 
di tanti bravi contadini, che si 
trovavano allora in condizio-
ni di vita, morale e materiale, 
assai arretrate. 
Di lui come giornalista, ma 
soprattutto come uomo, ma-
rito e padre esemplare, hanno 
detto, in una Cattedrale gre-
mita di amici ed estimatori, 
Mons. Don Mario COTA e 
Benito MUNDI. Non po-
che volte, Vito NACCI ave-

va pensato al suo  “ultimo 
viaggio”. E proprio a Mons. 
COTA, autorevole collabora-
tore del giornale, aveva chie-
sto l’autorizzazione ad essere 
benedetto per l’ultima volta 
nella Cattedrale cara a tutti i 
Sanseveresi. Il suo desiderio 
e’ stato esaudito: Vito NAC-
CI ha potuto cosi’ salutare il 
simulacro della Mamma  Ce-
leste, la Vergine del Soccorso, 
Patrona della Citta’, assieme  
a quelli dei Compatroni  San 
Severo  e San Severino. Sin 
da giovanissimo, io ho avuto 
la ventura di avere con lui  un 
rapporto di grande amicizia, 
di grande affetto,  nonostante 
la differenza di eta’. E’ stato il 
mio padrino di cresima. Vito 
NACCI era un sapiente, nel 
senso classico della parola. 
Egli aveva “ navigato”  per 
tutti i mari,senza mai cadere 
nelle sacche dello scetticismo 
e della  negazione, perche’ 
egli credeva fermamente e la 
fede e’ una sicura bussola per 
ogni viaggio. 
Sapiente e credente ad un 
tempo, quindi portato alla tol-
leranza, all’indulgenza, alla 
bonta’, egli era e non poteva 
essere intimamente ottimista. 
Certo,  talvolta cio’ lo con-
duceva ad una visione rosea 
della vita, che gli faceva sen-
tire l’inattualita’ dolorosa di 
questi ferrigni tempi , pieni di 
cozzanti egoismi e di accanite 
competizioni in ogni campo, 
per cui l’umana natura sem-

bra oggi piu’ felina che mai, 
con l’aggravante della raffi-
natezza, della ipocrisia,del 
cinismo. 
Ma e’ necessario, per ristabi-
lire i grandi equilibri spiritua-
li nelle citta’ come la nostra, 
che esistano anche i “ saggi 
e buoni uomini “ , i quali al 
di sopra dell’urto dei contra-
stanti interessi, ricordino le 
verita’ eterne, senza di che la 
lotta dell’uomo contro l’uo-
mo, di tutti contro tutti, fini-
rebbe nel caos selvaggio e nel 
tramonto di ogni civilta’. Vito 
NACCI scompare fisicamente 
mentre entra nel novero degli 
intellettuali sapienti e sag-
gi che in ogni tempo hanno 
elevato il paese dove hanno 
operato. E’ giusto che la citta’ 
di San Severo, che gia’ si e’ 
stretta con i suoi figli miglio-
ri a Giovanna, Giuseppe e a 
quanti gli hanno voluto bene, 
lo rimpianga e soprattutto 
lo onori additandolo quale 
esempio alle generazioni che 
verranno. 

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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UNA DOMENICA DI METà MAGGIO
Antonio Censano*

Mi sveglio al 
mattino in una 
domenica di 
metà Maggio. 
Mi affaccio 
al balcone di 
casa e l’aria è 

tiepida, quasi una carezza sul 
viso.
Un odore acre misto ad uno 
spesso fumo bianco si spande 
per piazze, strade e viuzze.
Scoppi di petardi prima più 
vicini poi più lontani, anche 
se più frequenti, svegliano la 
mente ed i ricordi: “le batte-
rie”!
È la Festa patronale e la rive-
do, con la mente, pensando a 
tanti, tanti anni fa.
Ai mille colori degli abiti, 
tutti nuovi, che affollavano 
le strade, le occupavano men-
tre anche le rondini nel cielo 
fuggivano e cercavano riparo 
nel nido timorose, certo, per i 
tanti rumori, clamori e scop-
pi.
Una tradizione, sentita e for-
se pagana, voleva che i gio-
vani si cimentassero in corse 
rischiose accompagnando lo 
scoppio dei “botti” ed il fuo-
co della “batteria”. Ragazzo 
mi sono cimentato anch’io in 
questa olimpiade senza sen-
so, ma ora cammino appog-
giato ad un bastone e posso 
solo ricordare!
Intanto la processione avan-
zava e quando la Protettrice 
della città passava, molti oc-
chi luccicavano e le labbra 
rivolgevano un saluto, forse 
una preghiera, alla Madonna 
Nera.
Questa, purtroppo ora, non 
s’usa più. Si son dimenticate 
le parole e non sono in ven-
dita libri che ripetano quelle 
insegnate dall’amore delle 
nonne e delle mamme di ieri.
Poi la sera s’accendevano le 
luminarie. Nelle strade prin-
cipali sembrava fosse tornato 
il giorno e la luce disperdeva 
il buio anche se fitto.
Quanta gente vociante e fe-
stante! Quanti palloncini 
nell’aria! All’odore acre del 
mattino un altro se ne sosti-
tuiva: dolciastro, caramelloso 
che si levava da barcollanti 
bancarelle appoggiati alle 
quali bambini petulanti e 
piangenti sgranavano occhi 
vogliosi perché un acquisto 
spegnesse il desiderio del 
momento.
Felici , con lo zucchero filato 
oppure un pezzo di mandor-
lato in mano, con il vestitino 
buono( conservato tutto un 
anno ed indossato solo per la 
Festa), il cammino riprende-
va mentre orgoglioso il papà 
stringeva quella libera del 
bimbo per percorrere insie-
me, tra tanta gente, la strada 
sicura! Ma per quanto anco-

ra?
Oggi lo zucchero filato non 
c’è più perché i bimbi e le at-
tese di ieri non ci sono più.
Si procedeva ansimando tra 
la folla per conquistare poi i 
posti, più vicini all’orchestra, 
dove si esibiva un  noto com-
plesso bandistico. Non erano 
ancora i tempi in cui discinte 
cantanti, lanciavano urla al 
cielo ed alle quali facevano 
eco spettatori altrettanto ur-
lanti ma, certo, poco adusi al 
bel canto.
Ed il tempo passava mentre 
le lancette dell’orologio del 
Comune e delle chiese corre-
vano verso la mezzanotte.
Poi uno sparo forte, un colpo 
secco in aria scoppiava ed av-
vertiva che era vicino l’inizio 
di uno spettacolo pirotecnico. 
Di una gara tra pirotecnici di 
chiara fama e lustro.

Quanti colori squarciavano la 
notte nel cielo. Quante teste 
rivolte all’insù. Quanti ap-
plausi per il colpo più bello 
ed il fuochista più bravo!
E tutto questo per circa due 
ore! Alla fine contenti ma 
stanchi, con occhi sonnac-
chiosi si tornava verso casa. 
Ogni anno a Maggio (nella 
terza domenica) questa festa 
ritorna, ma oggi è solo paga-
na! Luci, colori, fuochi, folla 
festante e processione anche; 
questa però quasi trascurata e 
deserta.
Allora ripenso alla mia Festa, 
alle mie feste degli anni più 
belli e provo pena per quelli 
che non hanno avuto la for-
tuna di viverla e, per giunta, 
appannati, ora, nelle menti ed 
inariditi nei cuori

*avvocato

L’ACCOGLIENZA 
DELLO STRANIERO

ieri ed oggi
di Antonio De Maio

L’uomo nomade per natura 
L‘uomo è essenzialmente un nomade, un pellegrino nel tem-
po e nello spazio. L’uomo è nomade non solo per scelta, o 
per necessità, ma per natura. Le migrazioni sono il fenomeno 
più vistoso del “nomadismo essenziale”, insito nella natura 
umana. Migrare non è un’esigenza esclusiva dell’uomo. Con 
grande intuito Antoine de Saint-Exupery osserva: “Quando 
passano le anatre selvatiche nel periodo delle migrazioni, si 
solleva una strana marea sui territori che esse sorvolano. Le 
anatre domestiche, come calamitate dal grande volo trian-
golare, intraprendono un balzo di cui non sono capaci. Il 
richiamo le colpisce con lo stesso vigore di un arpione, non 
so per quale impulso naturale. Ed ecco le anatre stanziali 
tramutate per un minuto in uccelli migratori” .
Si potrebbe parlare in qualche modo di migrazione anche nel 
regno vegetale: le piante “migrano” attraverso i loro semi 
che il vento disperde lontano. Uno dei maggiori poeti misti-
ci della tradizione musulmana, Gialaled-Din Rùmì, parla di 
una “migrazione cosmica”: “Se l’albero potes¬se muoversi 
e avesse piedi ed ali / non penerebbe segato, né soffrirebbe 
ferite d’accetta. / E se il sole non viaggiasse con piedi ed ali 
ad ogni notte / come potrebbe illuminarsi il mondo all’au-
rora? / E se l’acqua amara non salisse dal mare al cielo / 
come avrebbe vita nuova il giardino con piog¬gia e ruscelli? 
/ Partì la goccia dalla patria e tornò, trovò la conchiglia e 
divenne perla”. In questo contesto Rùmì inserisce il migra-
re dell’uomo: ‘Non partì Giuseppe in viaggio dando l’addio 
al padre piangente? / E viaggiando, non ottenne fortuna e 
regno e vittoria?/ E Muhammad non partì forse in viaggio 
verso Medina, / e sovranità ottenne, e fu re su cento paesi? 
/Anche se tu non hai piedi, scegli di viaggiare in te stesso, 
/ come miniera di rubini sii aperto all’influsso dei raggi del 
sole. / Uomo viaggia da te stesso in te stesso, / perché da 
simile viaggio la terra diventa puris¬simo oro”.  
Noi siamo abituati a pensare alla sedentarietà come se fosse 
lo stadio originario e definitivo dei popoli, invece si tratta 
solo di una fase di un lungo cammino che l’uomo ha intra-
preso quando ha iniziato la sua avventura sulla terra e che, 
dopo una sosta - la fase stanziale - sta ripren¬dendo verso 
il suo futuro.
Dio ripete ininterrottamente all’uomo: “Siate fecondi, molti-
plicatevi e riempite la terra”   
La diffusione della razza umana sulla terra è un destino in-
scritto in ogni individuo.
L ‘uomo non ha un suo limitato habitat, come lo hanno le 
specie ani¬mali che, al di fuori di quello, non possono so-
pravvivere. Egli non solo sopravvive, ma crea civiltà in tutti 
i climi. La destinazione dell’uomo è di diventare cittadino 
del mondo, del grande “villaggio globale”.
Nel suo lungo andare l’uomo diventa straniero. Per l’uomo 
primitivo lo straniero era un invasore, un nemico. Non lo si 
accoglieva, ma lo si colpi¬va. Il rapporto verso lo stranie-
ro cambia con l’evolversi della civiltà, quan¬do alla paura 
subentra la fiducia, all’ostilità l’amicizia, all’accoglienza 
per¬sonale e privata l’ospitalità pubblica e lo stato giuridi-
co. Naturalmente nella storia di ogni popolo si registrano 
momenti d’involuzione e di retrocessione.
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Cartucce compatibili e rigenerate 
garantite con sconti fino all’80%

Settimana della cultura al Mat

MUSEO E MEMORIA STORICA
tratturi, transumanza e paesaggio nell’alto tavoliere

Le forme per presentare al 
pubblico il prezioso patrimo-
nio dei tratturi e la tradizio-
ne della transumanza nonché 
l’antico paesaggio dell’Alto 
Tavoliere durante la ‘XII Set-
timana della Cultura’ (12-25 
aprile 2010) sono piaciute al 
pubblico d’ogni età. Le forme 
didattiche innovative rivolte 
ai ragazzi hanno visto un mu-
seo gremito di bambini tra gli 
8 e gli 11 anni che, nelle due 
edizioni del ‘Gran Premio del 
Tratturo’, hanno effettuato una 
sorta di caccia al tesoro, con 
“pit stop” per individuare, con 
velocità e spirito di osserva-
zione, i reperti archeologici, 
la cartografia, gli oggetti della 
tradizione pastorale dall’epoca 
pre-romana a quella moderna, 
le opere di Schingo legate alla 
transumanza.
Il successo di partecipazione è 
stato tale per cui molti ragaz-
zi sono rimasti esclusi, motivo 
per cui la Direttrice del MAT, 
dr.ssa Elena Antonacci, ha 
previsto per il futuro una 3^ 
edizione. 
Circa 200 ragazzi di 1^ Media 
hanno poi partecipato alla le-
zione-concerto svoltasi venerdì 
scorso, un concerto di musica 
d’archi nell’Auditorium del 
Museo con l’Italian Quartett 
in cui la musica è stata spiegata 
ai ragazzi ed arricchita da una 
visita guidata alle varie sale 
sui temi della pastorizia tran-
sumante nell’antichità e sul 
culto di Ercole, dio dei pastori. 
L’evento, svolto in collabora-
zione con la Scuola Media “G. 
Palmieri”, è inserito nell’am-

pio progetto “Educational” 
che la locale Associazione 
“Amici della Musica”, col suo 
Presidente prof.ssa Gabriel-
la Orlando, sta diffondendo 
sul territorio al fine di creare 
un significativo incontro della 
musica con altre discipline sco-
lastiche. 
Auditorium ancora una volta 
gremito la sera di venerdì 23 
aprile, per la presentazione del 
libro “Lo stupore del mondo” 
di Cinzia Tani, noto volto tele-
visivo della RAI, giornalista e 
scrittrice. 
L’evento, organizzato in col-
laborazione col “Rotary Club” 
cittadino, presieduto dal dr. 
Fabrizio Fabiano, ha visto 
l’intervento della Direttrice del 
MAT sulla ricostruzione che la 
scrittrice ha fatto nel suo volu-
me del paesaggio storico della 
Capitanata ai tempi di Federico 
II, la regione pugliese umida 
e ricca di animali acquatici, 
adatta all’attività preferita di 
Federico: la caccia col falcone 
ed in particolare della Domus o 
Palacium solatiorum Pantani 
dimora a pochi chilometri dal-
la città di Foggia, in una zona 
caratterizzata dalla presenza 
di acqua nelle zone paludose,  
ricca di falde, boschi, foreste, 
ruscelli e paludi. La Tani ha poi 
illustrato - moderatore lo scrit-
tore Enzo Verrengia - con 
grande verve da affabulatrice, 
le motivazioni che l’hanno 
spinta a dedicare un romanzo 
alla figura di Federico II. 
Ancora apprezzamenti da parte 
del pubblico per la mostra inau-
gurata sabato 24 nelle nuove 

aree espositive del MAT, “San 
Severo e il Tavoliere di Puglia 
nella cartografia dell’Archivio 
di Stato di Foggia”.
Suggestivo l’allestimento della 
mostra, realizzato dallo staff 
del MAT di San Severo, in cui 
la cartografia è presentata in 
una scenografia fatta di terra, 
ciottoli e giochi di luce che al-
ludono alle lunghe vie erbose. 
La mostra, realizzata con la 
collaborazione del Ministero 
per i Beni e le Attività Cultu-
rali-Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici 
della Puglia-Archivio di Sta-
to di Foggia e del “Centro di 
ricerca e di documentazione 
per la storia della Capitanata” 
di San Severo,  rimarrà aperta 
fino al 18 maggio prossimo. Il 
Sindaco di San Severo, avv. 
Gianfranco Savino, a nome di 
tutta l’Amministrazione Co-
munale, ha espresso un con-
vinto apprezzamento sugli 
eventi organizzati dal MAT in 
sinergia col Dirigente dei Ser-
vizi Museali e Turistici del Co-
mune, dr. Augusto Ferrara, e 
ampia soddisfazione per la le-
vatura degli eventi, la notorietà 
dei relatori e per l’indiscutibile 
cospicua presenza di pubblico 
nel corso dell’intera Settimana 
della Cultura, una settimana 
legata alle radici del territorio 
dell’Alto Tavoliere, soprattutto 
indimenticabile per il diverti-
mento dei ragazzi che hanno 
vissuto, correndo e diverten-
dosi, il Museo in maniera al-
ternativa.

Curiosità

NATI 90 ANNI FA -1920
S. Del Carretto

Enzo Biagi era nato a Lizza-
no Belvedere. Trasferitosi a 
Bologna sin da ragazzo, lì ha 
compiuto gli studi, dandosi 
poi al giornalismo.
Autore di molti libri, ha vinto 
il Premio Bancarella 1971 ed 
è stato Direttore di  Epoca, 
del Resto del Carlino, del Te-
legiornale. Dal 1973 ha ini-
ziato la collana La geografia 
di Biagi.

Isaac Asimov era nato a Mo-
sca, per trasferirsi presto negli 
USA, laureandosi nel 1948 in  
Chimica.
Insegnò all’Università di Bo-
ston e ha pubblicato volumi 
di fantascienza e di divulga-
zione, rendendo popolari gli 
argomenti scientifici.

IMPORTANTI 
INIZIATIVE

Si sa che la scuola  si nutre di 
lavoro quotidiano fatto d’inse-
gnamento e di crescita cultura-
le degli alunni. A dare ulteriore 
linfa vitale a questo processo 
educativo sono venute due 
importanti iniziative realizzate 
alla scuola elementare e mater-
na del quarto circolo di San Se-
vero. La prima si è concretizza-
ta in un interessantissimo corso 
di formazione dedicato alla 
“Lettura animata”; il secondo 
si è snodato nel corso di tre 
incontri rivolti ai genitori degli 
alunni e dedicati alla “Comuni-
cazione positiva in famiglia”
Il corso di formazione ha visto 
all’opera un validissimo team 
di esperti C.E.M.E.A. che ha 
efficacemente collaborato con 
un gruppo di docenti anima-
tori del Circolo, offrendo a 
insegnanti e alunni importanti 
spunti formativi, rivelatisi im-
portantissimi per la formazione 
continua del corpo docente.
I tre incontri con i genitori, 
svoltisi con cadenza settima-
nale, hanno invece avuto come 
relatori, rispettivamente, lo psi-
cologo Roberto Prattichizzo, 
la psicoterapeuta M. Michela 
Lauriola e la psicologa Titti De 
Nucci.

Quarto Circolo Didattico

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it



Corriere di San SeveroPag. 6      15 maggio 2010

Ford Fiesta TD Anno 2001 Lancia Y ’01 1.2 BenzinaRenault Clio ‘03 1.2 BenzinaVia Torremaggiore, Km.1 - San Severo
Tel. 0882.33.38.83 - Cell. 339.1175311

VENDITA AUTO NUOVO E USATO

NAPOLITANO 
ANGELO

Usato con Garanzia Totale - Facilitazioni Permute - Servizio Assistenza - Vendite rateali senza cambiali e senza ipoteca da 6 a 48 mesi

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

NUOVE COLLEZIONI

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

L’ASTENSIONISMO
L’astensionismo è un vero gran partito
che viene quasi sempre assai snobbato,

credendo che il medesimo è formato
da gente che non sa alzare un dito.

Chi invece proprio tutto ha capito,
ne resta francamente un po’ turbato
pensando ad un partito emancipato

che nell’orgoglio è stato ormai ferito.

E tanto per potersi consolare
ci  parla male pur dell’astensione

al solo scopo di minimizzare.

Ma io sono ormai dell’opinione 
che quella gente che non va a votare

starà pensando al altra soluzione!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Primavera/Estate 2009-’10

Curiosità

UN CURIOSO 
VIAGGIATORE 

DEL 1700
S. Del Carretto

Tra i tanti viaggiatori famosi 
che nel lontano 1700 hanno 
attraversato la nostra Puglia, 
documentandone usi e costu-
mi nei loro appunti di viaggio, 
meno noto è forse Henry Swin-
burne, nato a Bristol nel 1743 
da nobile famiglia cattolica, 
che studiò prima nello Yorkshi-
re poi in Francia.
Ebbene, nei suoi Travel egli 
riportò che gli abitanti di Man-
dria erano soliti mangiare car-
ne di cane, cosa avvalorata dal 
fatto che durante le sue passeg-
giate nella cittadina non vide 
nessun animale della specie 
canina.
La cosa in realtà non era vera, 
e lo stesso Swinburne non ci 
credeva, ma il pettegolezzo gli 
servì per dare una nota di colo-
re al suo reportage di viaggio.

AMPLIAMENTO REFEZIONE 
2° e 3° CIRCOLO DIDATTICO

La Giunta Comunale, presie-
duta dal Sindaco avv. Gian-
franco Savino, ha deliberato 
un ampliamento del servizio 
di refezione scolastica, a de-
correre dal 1° ottobre 2010, 
a favore della Direzione Di-
dattica Statale del 2° Circo-
lo Didattico “San Francesco 
d’Assisi” e della Direzione 
Didattica Statale del 3° Cir-
colo Didattico “Umberto 
Fraccacreta”. 
Le istanze in tal senso – poi 
accolte per rispondere alle 
esigenze delle famiglie che 
necessitano del servizio sco-
lastico a tempo pieno - era-
no pervenute dai Dirigenti 
delle due scuole nello scorso 
mese di marzo; chiedevano 
all’Amministrazione Comu-
nale di assumere l’impegno 
della spesa necessaria per 
l’erogazione del servizio 
mensa scolastica per sezioni 
di scuola primaria di nuova 
istituzione, per un numero 

approssimativo di 74 alunni, 
come previsto dalla Legge 
n. 133 del 6.8.2008, cioè la 
cosiddetta “Legge Gelmini”. 
Per tale ampliamento del 
servizio, l’Ufficio Mensa del 
Comune ha stimato il costo 
in aumento, per il periodo 
ottobre-dicembre 2010, con 
incidenza sul bilancio comu-
nale 2010 di circa 15.000,00 
EURO necessari a coprire 
la fornitura dei pasti per 74 
alunni. 
La spesa necessaria sarà im-
putata al capitolo 10154 del 
bilancio del corrente eserci-
zio finanziario “Spese per il 
servizio di mensa scolastica a 
carico del Comune”. La mag-
giore spesa potrà, ovviamen-
te, essere compensata in parte 
dalle quote di contribuzione 
delle famiglie che usufruiran-
no del servizio, che saranno 
introitate al capitolo 2781 del 
bilancio 2010 “Proventi refe-
zione scolastica”.

IL FEDERALISMO ED IL CARO 
POLIZZE NELL’RC AUTO ANNO 2010 

Le Compagnie Assicurative aumentano le tariffe, chiudono 
Agenzie, fuggono dal Sud.- Assicurarsi in alcune zone d’Italia 
è diventato un lusso, tariffe proibitive laddove proprio i redditi 
medi sono più bassi.- Le conseguenze sociali del caro polizza 
sono pesanti: c’è il rischio che continui ad aumentare il numero 
dei veicoli che circolano privi di assicurazione con contrassegni 
falsi e che le truffe aumentino.- 
La CONSAP che gestisce il Fondo di Garanzia per le Vittime 
della Strada evidenzia che i sinistri provocati da veicoli non 
assicurati e non identificati sono stati nel 2008 ben 43.421.- 
La riprova di quanto è difficile operare al Sud è la recente po-
sta in Liquidazione Coatta Amministrativa della “PROGRESS 
Assicurazioni”, l’unica Compagnia con sede nel Mezzogiorno 
(Palermo) e focalizzata nelle zone più a rischio.- 
n Ministero del Tesoro ha calcolato un incremento costo polizze 
RCAuto del 131,3 % in 13 anni, contro una media europea del 
35%.-  Non accadeva dal 2002 che le Compagnie chiudessero in 
rosso il ramo RCA.- Tra i fattori determinanti: l’aumento della 
frequenza e del costo medio dei sinistri, le frodi e l’anomala 
incidenza dei danni alla persona (noto “colpo di frusta”).- 
Le frodi smascherate si concentrano al Sud.- Quanto ai danni 
alla persona secondo i dati ANIA nel 2007 ogni 100 sinistri il 
20,4% presentavano almeno un danno alla persona, nel 2008 
tale percentuale è salita al 21,6% (contro una media europea del 
10%) e in alcune aree sale al 40%. 
E’ arrivato quindi il momento di ricondurre la situazione entro 
i limiti della legalità con efficaci interventi che lo SNA (Sinda-
cato Nazionale Agenti) sta promuovendo con una campagna di 
sensibilizzazione quali: aggiornamento in tempo reale dell’ar-
chivio sinistri ANIA: segnalazione di sospette truffe alle com-
petenti Autorità; 
- penalizzazione di chi denuncia il sinistro in ritardo; 
interventi rapidi in tutti i casi di sinistri con lesioni con verifiche 
ed accertamenti; certezza della pena per i “furbetti”; 
revisione della normativa collegata alle liquidazioni delle mi-
croinvalidità, ecc. ecc. RICORDIAMOCI che ogni “colpetto del 
furbetto” lo paghiamo noi, attiviamo ci perchè ciò non avven-
ga.- 
ATTENZIONE alle polizze “bidone”, negli ultimi tempi sono 
sempre più numerose le Compagnie Fantasma segnalate, infor-
miamoci preventivamente in merito dal ns/ Agente di Fiducia 
o al n. 06/421331 o attraverso la consultazione dell’Albo delle 
Imprese consultabile sul sito Internet www.isvap.it 

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

In attesa di frutti maturi 
Luciano Niro

Verde la campagna 
di mio padre,

che s’erge ai tralci
tortuosi, teneri.

Cure
di mani esperte, leggere,

carezzevoli d’amore,
in attesa di frutti maturi,

schiudono l’evento. “La vendemmia” di Mario 
Postiglione: particolare.

L’ADDIO DI ENRICO MAGGIO 
AL DIRETTORE

Premio Letterario: 

IL RACCONTO PIU’ BELLO
Quest’anno il concorso è sta-
to riservato alle classi quarte 
e quinte dell’istituto. 
I docenti di lettere hanno 
contribuito nella valutazio-
ne dei racconti, lasciando 
all’autore Mancuso la scelta 
finale sui tre racconti più in-
teressanti. E’ stata creata una 
griglia di valutazione che 
tenesse conto della fantasia, 
variazioni sintattiche e lessi-
cali, dando forza al concetto, 
creando un binomio tra for-
ma e contenuto. 
Lo scopo del concorso è 
quello di stimolare la fanta-
sia creativa di chi si diletta 
nell’arte della scrittura”.
Identificare le strategie narra-
tive attraverso l’importanza 
del riconoscimento di sé, è 
una delle finalità primarie per 
far conoscere l’approccio alla 

scrittura. 
Gli alunni partecipanti alla 
prima edizione del premio 
letterario ”il racconto  più 
bello” sono: Tartaglione Fa-
biola ”Il buio nei miei occhi” 
(5° A igea); Facciola Anna 
Maria “Amore mio, ti amerò 
per sempre” (4 B igea); Ga-
rofano Ciro “Immortal love” 
(4 C mercurio); Montedoro 
Fabio “Peter Micheal e Mary, 
alla scoperta della pietra tur-
chese” (5 A iter); Caputo An-
tonio “Myosolis” (4 A igea); 

Beatrice Federica “Wolf” (5 
A mercurio”) ;Vassallo Ca-
terina “Oltre lo specchio”(4 
B igea); Scaglione Vanni, 
Pio “Perd’ è Sali”(4 B igea),  
D’addario Ida “Commozione 
e la zingara”(5 B info).
Al valido progetto, che ha ri-
cevuto l’entusiastica adesio-
ne del Sindaco Savino, hanno 
collaborato  i docenti Marina 
Piscitelli, Emilia Falcone, 
Giovanni Di Fiore, Antonella 
Curtotti, Felice Fanelli, Lucio 
Toma.

D A L L A  P R I M AVIVERE LO SPAZIO IN 
LIBERTÀ CON DI MASE

Molto spesso si vive la propria 
casa a metà, non utilizzando 
pienamente tutti gli ambienti 
a disposizione. Non si sfrutta-
no del tutto gli spazi esterni, 
balconi, verande, terrazze o 
giardini, perché non si ha una 
copertura adeguata che pro-
tegga dal sole cocente e dagli 
improvvisi temporali estivi; 
non ci si muove in completa 
libertà neanche negli interni, 
scegliendo di tenere tapparelle 
abbassate e finestre chiuse per 
evitare che entrino calore, luce 
accecante o insetti fastidiosi.

Sono molte le soluzioni che 
permettono di vivere in totale 
libertà la propria abitazione,  
valorizzando ogni spazio.
Per le giornate luminose di 
primavera e per quelle piovo-
se dell’autunno, per il calore 
dell’estate e per il cattivo tem-
po dell’inverno, in ogni sta-
gione Di Mase ha la soluzione 
giusta. Con un’esperienza di 
circa quarant’anni, Di Mase 
propone tende da sole e da in-
terni, gazebo e pergolati, siste-
mi di copertura Sun Rain che 
garantiscono la massima scher-
matura dal sole e dalla pioggia, 
oltre che zanzariere, carta da 

parati, tappezzeria per interni 
e nautica.
Grazie alla ricerca costante i 
fratelli Di Mase propongono 
un’ampia gamma di prodotti 
disponibili in un’infinità di mo-
delli, misure, colori, materiali e 
personalizzazioni.
L’azienda inoltre è esclusivista, 
per Foggia e provincia, di pre-
stigiosi marchi di settore.
Per conoscere nei dettagli le 
caratteristiche di strutture a 
elevato contenuto tecnico e 
architettonico, realizzate con i 
materiali più innovativi, visita 
lo showroom Di Mase, in via 
D. Cirillo 137 a San Severo 
o telefona per un appunta-
mento o una consulenza allo 
0882.371841.
Lo spazio dove la tua libertà 
prende forma.

SCACCHI AL 
LICEO MARCONI

Che il gioco degli scacchi 
fosse di grande utilita’ per  lo 
sviluppo della logica e’ risa-
puto (forse, però, non molti 
sanno che Einstein definiva gli 
scacchi come il gioco scelto 
da Dio) ma che per la prima 
volta una squadra foggiana del 
Liceo “Marconi” riuscisse a 
classificarsi nella competizio-
ne regionale al 5° posto, a pari 
merito con il 4° classificato e 
ad 1 solo punto dalla qualifi-
cazione alla fase nazionale, è 
veramente una sorpresa!! Il 10 
aprile, presso il PALADISFI-
DA di Barletta, 6 studenti “ne-
ofiti”, Saverio Aprile, Valerio 
Buccino, Antonio Cristinziano, 
Marco Fanizza, Francesco 
Lo Muzio, Alessio Mangano, 
sono riusciti a mettere a frut-
to i preziosi insegnamenti del 
maestro FIDE Sergej Gromous 
di Riga (Lettonia), superando 
così ben sei squadre. L’idea di 
dar vita ad una formazione di 
scacchisti è nata dal coordina-
tore del gruppo Giuseppe Da-
nese, docente di Matematica e 
Fisica del Liceo “Marconi”. “ 
Gli scacchi sono un gioco che 
ha molto spazio in tutta Italia 
e anche in Puglia… ma non 
nella nostra città”. È quan-
to asserisce uno dei giovani 
partecipanti al torneo. “ Qual 
è l’importanza degli scacchi, 
secondo me? Indubbiamente 
quella capacità di rafforzare il 
senso… come dire… “dell’im-
pegno” – aggiunge il giovane 
studente- perciò occorrerebbe 
approfondire lo studio teori-
co.” E non è finita qui! per tutti 
gli studenti del Marconi il 21 
Aprile alle ore 15,30 si terrà il 
1° TORNEO SCOLASTICO 
DI SCACCHI al quale potran-
no partecipare ben 60 ragazzi.
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LA CONCILIAZIONE ALLA LUCE DELLA 
RIFORMA DEL D. LGS. N.28/2010

Con il Decreto Legislativo n.28 del 4 marzo 2010, 
introdotto per la materia civile e commerciale, il 
Governo ha attuato la delega prevista dall’art.60 
della Legge 18 giugno 2009 n.69, introducendo, 
per specifici settori dell’Ordinamento Giuridico, 
la conciliazione come tecnica di risoluzione dei 
conflitti.

A questo proposito riteniamo utile per il Lettore procedere con 
un approccio a siffatto Istituto, che nelle previsioni del Legisla-
tore dovrebbe determinare, medio tempore, una deflazione del 
carico giudiziario che grava sui Tribunali della Penisola. Il per-
no centrale della conciliazione è il Mediatore, ovvero colui che, 
adeguatamente formato, indirizza le Parti verso una soluzione 
conciliativa della lite insorgenda; tra i requisiti che ogni valen-
te mediatore dovrebbe vantare, oltre ad una buona conoscenza 
dei principi giuridici, vi è la capacità di rapportarsi alle Parti 
con atteggiamento ontocentrico e non egocentrico, evitando 
-ovverosia- che si veda nella Controparte il proprio  nemico, e 
perseguendo l’obiettivo di “convincere”, nel senso di “vincere 
insieme”; per far ciò il Mediatore deve essere abile nel cogliere 
gli interessi delle Parti, sviluppando le proprie doti di creativi-
tà nella indicazione di una possibile soluzione conciliativa, ma 
senza inibire la autonomia e la autodisposizione dei litiganti; 
in buona sostanza è eccellente mediatore quel professionista 
che funga da ponte tra le  Parti, in quel processo definito tecni-
camente come “mediazione facilitativa”, all’uopo evitando di 
pensare al conflitto come qualcosa di “patologico”, ma piuttosto 
di meramente “fisiologico”; altro “modus operandi”  del buon 
conciliatore è quello di non reprimere il conflitto, ma -vieppiù- 
di evidenziarlo, per poterne, poi, rimuovere gli effetti.
Una volta dato “sfogo” alla narrazione delle singole circostan-
ze, resa da ciascuna delle Parti, il mediatore farà la “parafrasi” 
dei fatti così come palesati dai litiganti, e -per l’effetto- fonderà 
il contenuto “patrimoniale” della conciliazione con il contenuto 
“relazionale” della mediazione.
Ci ripromettiamo di tornare su quest’attualissimo argomento 
nelle prossime edizioni de “Il Corriere di San Severo”.

Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS

via Trieste 22 San Severo
Tel. e fax 0882/224523

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

Agente Generale Luigi di Gennaro - Viale 2 Giugno, 212 - San Severo
Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376

Invia un dettagliato C.V. via e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

La Milano Assicurazioni Divisione La Previdente Agen-
zia di San Severo, cerca subagente professionista da in-
serire nel proprio staff

Curiosità
LA CITTÀ PIÙ 
ANTICA DEL 

MONDO
S. Del Carretto

Secondo le fonti storiche e 
scientifiche, pare che sia Da-
masco, in Siria, seguita da By-
blos in Libano. La prima era 
abitata (secondo recenti scavi) 
tra  8 mila e 10mila anni prima 
di Cristo, anche se all’inizio si 
trattava solo di un piccolo vil-
laggio, poi ingranditosi.
La seconda invece era abitata 
già 7mila anni prima di Cristo. 
E nel 3.000 a.C. era una città 
molto importante.  

LODO ARBITRALE 
COMUNE vs ASPICA

Con deliberazioni della Giun-
ta Comunale dell’epoca, il 14 
maggio e il 20 giugno 2008 
si stabiliva di promuovere un 
procedimento arbitrale nei con-
fronti di <<ASPICA S.R.L.>> 
al fine di perseguire il recupero 
di somme erogate dal Comune 
seppur non dovute, in ragione 
del mancato raggiungimento 
degli obiettivi in materia di 
raccolta differenziata dei ri-
fiuti solidi urbani. La difesa 
delle ragioni del Comune di 
San Severo fu affidata all’avv. 
Mario Carlino, legale interno 
dell’Ente, all’avv. Giorgio Sto-
duto del libero foro e nominan-
do la prof.ssa avv. Loredana 
Giani, del Foro di Roma, quale 
Arbitro designato dal Comune. 
Il Lodo Arbitrale, depositato 
in data 1° febbraio 2010, no-
nostante le diverse conclusio-
ni riportate nella consulenza 
tecnica d’ufficio disposta dal 
Collegio Arbitrale tutte favo-
revoli al Comune, ha condan-
nato il Comune stesso al paga-
mento in favore dell’impresa 
<<ASPICA>> della somma di 
€ 3.860.000,00, oltre IVA, con 
gli interessi legali decorrenti 
da ciascuna singola annuali-
tà relativa all’esecuzione del 
contratto di appalto, nonché al 
pagamento della somma di € 
926.668,80, oltre agli interessi 
legali a decorrere dalla data di 

arresto dei pagamenti. Ora il 
Sindaco, avv. Gianfranco Sa-
vino, ha reso noto che l’attuale 
Giunta Comunale, ritenuto di 
non poter condividere le mo-
tivazioni addotte nella citata 
decisione --- stante la evidente 
concretizzazione di vari motivi 
di nullità, nonché della viola-
zione di molteplici regole di 
diritto, oltre alla sussistenza di 
circostanze, quali le penden-
ze dei dipendenti ex ASPICA 
e quelle relative al mancato 
trasferimento al Comune dei 
mezzi per l’espletamento del 
servizio, che giustificano anche 
la proposizione della domanda 
cautelare della sospensione 

dell’efficacia esecutiva del 
Lodo --- ha deciso di proporre 
impugnativa per la nullità del 
Lodo dinanzi alla Corte d’Ap-
pello di Bari, affidando l’in-
carico, per continuità, all’avv. 
Giorgio Stoduto del libero 
Foro, all’avv. Mario Carlino, 
legale dell’Ente, nonché di 
integrare il collegio difensivo 
con la nomina di un terzo pro-
fessionista, cioè il prof. avv. 
Stefano Grassi, Ordinario di 
Diritto Amministrativo presso 
l’Università di Firenze, con-
ferendo ai medesimi ogni più 
ampio mandato per la tutela 
dei diritti del Comune di San 
Severo.  

Casa di riposo Teresa Masselli

I NONNI SPARGONO 
POLVERE DI STELLE

sulla via dei più piccoli

Lo scorso 30 Aprile gli anzia-
ni ospiti della Casa di ripo-
so “Teresa Masselli” hanno 
ricevuto l’allegra visita dei 
bambini di quinta elementare 
della Scuola di San Bernardi-
no delle Suore Sacramentine 
di Bergamo.

Accompagnati dalla Suor Vi-
viana – soprannominata suo-
ra Sprint – i bambini hanno 
espresso propri pensieri ai 
nonni dedicando loro in rima 
poesie e canti supportati dalla 
chitarra di suor Gabriella–so-
prannominata suora Rock -.

“I nonni spargono polvere di 
stelle sulla via dei più picco-
li”, questo lo slogan dei bam-
bini che, con un cartellone 
fatto da loro, hanno riempito 
il giardino della Casa di ripo-
so di allegria e gioia.
Un’esperienza importante per 
i bambini – ci dice la Direttri-
ce della Scuola Suor Angela 
– perché i bambini devono 
crescere imparando l’italiano, 
la matematica ma soprattutto 
a stare vicini a chi soffre.
Un’occasione gradita ai non-
ni che hanno avuto il piace-
re di avere per una giornata, 
bambini affettuosi che hanno 
donato loro un sacchetto di 
caramelle, una carezza e for-
se ciò che a loro necessita di 
più: la compagnia.

Il buon giudizio dal pregiudizio

UNA FORTE RISPOSTA
Caro direttore,
non si capiscono le recondite 
motivazioni, che hanno spin-
to il dr. Romano, ha esaltare 
l’ospedale di San Severo. 
Anzi si possono immaginare, 
le sviolinate servono ... ad at-
tirare allocchi ! E servono so-
prattutto in un Ospedale come 
il nostro che ha tanti fini ... , 
ultimo, ... quello assistenziale 
... purtroppo per noi ! 
L’ospedale di San Severo, in 
realtà è una propaggine della 
“Cosa Nostra”, locale. 
Basta vedere i Direttori di 
Struttura( ex primari), di che 
pasta sono ... e di che prove-
nienza. Tutta gente prestata 
alla politica, che ha questo 
ruolo non per meriti persona-
li, ma solo e soltanto per mili-
tanza nei partiti cittadini. 
Ci sono tutte le sigle e tutti 
con lo sponsor... assessorile o 
parlamentare ... ! 
PD, UDC, Forza Italia, Idv 
ecc., ecc.  Il grande escluso: 
il Merito, e la capacità Pro-
fessionale, a scapito dell’ as-
sistenza. Ma, c’è l’amarezza, 
che anche gli agognati con-
corsi pubblici, sono pilotati 

dalla politica, dai grandi af-
fari ... e il merito resto una 
Utopia. Allora cosa aspettar-
si da gente che non ha la stof-
fa professionale per Dirigere 
reparti, di grande responsabi-
lità ?  Direttori alias Primari, 
attribuzione obsoleta ma che 
significava che chi ricopriva 
tale carica era il Migliore ... 
ahinoi.  Tranne qualche mo-
sca bianca, gli altri potrebbe-
ro cambiare tranquillamente 
mestiere, o, dedicarsi total-
mente alla politica grazie alla 
quale rivestono incarichi pre-
stigiosi. .. e molti non fanno 
più un c**** ... !  Poveri noi 
malati in balia delle onde. Il 
nostro ospedale,non garanti-
sce per disservizi vari ... nè 
assistenza,né qualità. 
La professione medica do-
veva essere fuori dai giochi 
di potere, ed invece tutto al 
contrario. Nel nostro ospeda-
le muoino donne che hanno 
appena partorito e non hanno 
potuto giocare con il bambi-
no appena venuto alla luce. 
Si muore spaventosamente 
... per una asportazione della 
colecisti come il caso della 

sig,ra Malatesta, barbaramen-
te uccisa dalla negligenza dei 
medici.
Fanno bene i cittadini a non 
fidarsi dell’ospedale .. .la sa-
lute è un bene prezioso e và 
tutelata negli ambienti pro-
fessionalmente più idonei!! 
Queste considerazioni do-
vrebbero far riflettere i poli-
tici locali ad assumere altri 
comportamenti dettati non 
dal contraccambio del voto 
ma ispirati al bene comune 
per lavorare meglio.
Meditate gente ... meditate ! 
Liberiamoci della Politica !!! 

Antonio Rotolo

Intervista ad una Rock Band emergente

AFB - ANTICA FERRARIA BARONE
Peppe Nacci

Ho organizzato l’intervista 
con la band degli AFB per 
pura curiosità approfittando 
della loro presenza a San se-
vero per un concerto.
Gli AFB sono una Rock 
Band di San Paolo di Civitate 
composta da 5 elementi così 
suddivisi: Giuseppe Tosiani 
(voce) – Paolo Bianchi (ta-
stiere e voce) – Pietro Pavia 
(chitarra) – Raffaele Vendit-
ti (basso) – Angelo Barone 
(batteria) .
-Parto con la prima domanda 
di rito: Il significato di AFB?
Mi risponde Angelo, il bat-
terista: AFB sta per Antica 
Ferraria Barone ed è il luogo 
dove abbiamo allestito, ben 5 
anni fa, la nostra sala prove. 
E’ ricavato all’ interno della 
fucina da fabbro dove io la-
voro e passo gran parte della 
mia giornata.
-Quindi sono 5 anni che suo-
nate insieme… cosa vi tiene 
uniti da così lungo tempo?
Interviene Paolo: E’ la passio-
ne per la musica suonata… la 
voglia di divertirsi facendo 
musica ed il piacere di “sen-
tire” che gli altri gradiscono. 
I consensi della gente che ti 
ascolta, quelli spassionati, 
ripagano di tutti i sacrifici 
che si fanno, musicalmente e 
strumentalmente, per allestire 
una serata- concerto di degna 
fattura…
-Musicalmente e Strumental-
mente… chiariscimi il con-
cetto…
Paolo: Alla base c’è un pro-
getto che per essere attuato, 
nonostante questo rimanga 
un hobby, ha bisogno di sfor-
zi economici non indifferen-
ti. Noi ci stiamo riuscendo, 
in quanto avendo una stru-
mentazione (impianto audio 
) che ci permette di suonare 
sia dal vivo che nei locali, 
risulta che la qualità del no-
stro sound viene apprezzata 
principalmente e se a questo 
si aggiunge un’ adeguata pre-
parazione musicale dei brani 
che interpretiamo nelle diver-
se occasioni…
-Capisco… che genere di mu-
sica trattate e in che modo 
influenza la scelta del reper-
torio…
Parla Giuseppe: Principal-
mente siamo partiti come 
cover band e suoniamo brani 
rock che abbracciano parte 
del vastissimo panorama mu-
sicale straniero e non… 
Parlo di gente come U2, Do-
ors, Eric Clapton, Bob Dy-
lan, Pearl Jam, Vasco Rossi, 
Negrita, Pink Floyd… etc. 
Sui Pink Floyd , però, vorrei 
soffermarmi un attimo perché 

occupano un ruolo speciale 
nei nostri progetti immediati, 
dato che stiamo allestendo un 
tributo alla band attraverso 
un viaggio musicale che ab-
braccia la loro carriera artisti-
ca e propone i brani che pìù 
rappresentano il loro modo di 
fare musica… questa è solo 
una tappa… siamo ferma-

mente convinti che la piena 
realizzazione la raggiungere-
mo quando proporremo  can-
zoni da noi realizzate e posso 
assicurarti che questo avverrà 
in tempi molto vicini.
Il tempo scivola via che è un 
piacere, tra una battuta ed una 
birra sorseggiata insieme…
Adesso è tempo di andare, è 
tempo di far musica… e i ra-
gazzi mi salutano con il sorri-
so sulle labbra e quella voglia 
di esibirsi che leggo nei loro 
occhi. Credo che rimarrò an-
cora un po’… in fondo è di 
buona musica che si è parlato 
e penso che visti i propositi 
…ne varrà la pena.
“ In bocca al lupo, ragazzi…” 
gli dico … e loro voltandosi 
quasi all’ unisono mi rispon-
dono : “ Stay Rock !! “ .

Lo Scrigno

IL FASCINO 
DELL’ARTE
Lo scorso 29 aprile, presso la 
Biblioteca Comunale di San 
Severo, l’associazione artisti-
co-culturale “Lo Scrigno” ha 
presentato “Il fascino dell’arte. 
La pittura – la poesia”. Pro-
tagonisti sono stati la pittrice 
Maria Anna Berardini e il poeta 
Raffaele Niro. Relatore è stato 
il giornalista Giucar Marcone.
La serata culturale si è aperta 
con i saluti della Presidente 
dello Scrigno Maria Teresa 
Savino. del sindaco Gianfran-
co Savino e della responsabile 
dell’ufficio cultura Enza Ci-
cerale. Si è trattato del primo 
incontro, organizzato dallo 
Scrigno, nell’ambito del pro-
getto di promozione artistico-
letteraria “Le Muse”.
Un pubblico numeroso e atten-
to ha espresso vivo apprezza-
mento per l’iniziativa culturale 
e si è idealmente data appunta-
mento al prossimo incontro.

E il sole non brucia più.

via D. Cirillo 137 · San Severo
0882.371841 · www.di-mase.com

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE
GAZEBO
PERGOLATI
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

Via Zannotti, 175 San Severo 
Tel. 0882.224929

www.motoservice-foggia.it

MEDICINA TRADIZIONALE 
CINESE, SHIATSU E QI GONG 
AL SERVIZIO DELLA SALUTE
La Medicina Tradizionale Cinese (MTC) è una delle più an-
tiche del mondo; le sue origini risalgono a 6000 anni a.C. e i 
primi testi scritti a oltre 2000 anni a.C. E’ un’arte per curare 
l’uomo e gli animali che si è conservata fino ai nostri tempi. E’ 
classificata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come 
Medicina Tradizionale, appartenente cioè a quei saperi e prati-
che terapeutiche che affondano le radici in tempi lontani e, tra-
mandatisi di generazione in generazione, vantano millenni di 
applicazione. Attualmente la MTC è molto diffusa nel mondo 
e in occidente è in continua espansione, in accordo con una vi-
sione più globale ed unitaria dell’essere umano e con la ricerca 
di una relazione più umana e coinvolgente con il terapeuta. In 
quest’ottica abbiamo organizzato lo scorso 3 marzo un incon-
tro sul tema; il relatore che ci ha accompagnato nell’approc-
cio a MTC, Shiatsu e QI Gong è l’insegnante Pasquale Resce, 
operatore e formatore Shiatsu e Qi Gong, specializzato anche 
in altre tecniche derivanti dalla MTC.

Medicina Tradizionale Cinese
Spiegarne in poche e semplici 
parole i principi essenziali non 
è facile perché è l’applicazione 
della cultura e della storia cui 
appartiene alla sfera della sa-
lute e della malattia. Ha origini 
“contadine”, nasce cioè dall’os-
servazione della natura in tutti 
i suoi aspetti e cicli: dalla co-
noscenza del cosmo deriva la 
conoscenza dell’uomo, conside-
rato dai cinesi come un piccolo 
universo, un microcosmo il cui 
equilibrio è strettamente corre-
lato a quello della terra e degli 

astri nel cielo, essendo essi regolati dagli stessi meccanismi. 
Il movimento culturale da cui ha origine è il Taoismo: intor-
no al VI sec. a.C. il filosofo cinese Lao Tsu scrisse il Tao Te 
Ching, Testo delle trasformazioni, centro del pensiero taoista. 
Tao significa via, strada, cammino e rappresenta l’esistenza 
in movimento, quella di un uomo come quella dell’intero co-
smo. Indica il percorso che continuamente muta e colui che 
lo percorre, per cui l’essere vivente è contemporaneamente 
soggetto ed oggetto di tale continuo divenire. Questo libero 
scorrere è reso possibile dal libero e incessante fluire del Qi (o 
Ki), l’energia (letteralmente soffio) da cui hanno origine tutti 
i moti e cambiamenti nell’universo: è unica, si manifesta in 
tutte le forme, non scompare mai, cambia semplicemente for-
ma, trasformandosi continuamente all’infinito. E’ la forza che 
sottende alla vita: è la vibrazione dell’universo ed è la forza 
vitale che nutre ogni parte di un organismo. Il Qi si manifesta 
nel reciproco mutamento e trasformazione di due elementi op-
posti e complementari: lo Yin e lo Yang. Yin è l’aspetto della 
ricettività, intuizione, potenzialità energetica ed è associato al 
femminile, alla terra, al buio, all’autunno-inverno, al freddo, 
alla luna, ecc.; Yang è l’aspetto dell’azione, creatività, espres-
sione energetica ed è associato al maschile, al cielo, alla luce, 
alla primavera-estate, al caldo, al sole, ecc. Essi non sono due 
fenomeni diversi, ma due momenti di un unico fenomeno e 
tutto ciò che esiste è caratterizzato da elementi Yin e Yang in 
equilibrio dinamico. Espressione terrestre di questa dinamica 
sono i 5 movimenti: Legno - Fuoco - Terra - Metallo - Acqua. 
Ad ogni elemento sono attribuiti una stagione dell’anno, una 
stagione della vita, un colore, un organo, un viscere, un tes-
suto, un sapore, un’emozione,...Tali elementi sono in intima 
relazione secondo leggi che ne determinano la produzione, 
l’inibizione, la sopraffazione o la rivolta. Espressione celeste 
della dinamica Yin-Yang sono le 6 energie esterne: freddo, ca-
lore, fuoco, vento, umidità, secchezza, in continuo movimento 
ed adattamento. Nell’individuo i 5 movimenti interni devono 
essere in equilibrio con le 6 energie cosmiche per mantenere 
lo stato di salute. Le 6 energie scorrono nell’essere umano lun-
go determinati percorsi, i Canali Energetici o Meridiani, che 
sono le proiezioni sul corpo delle 12 costellazioni zodiacali. I 
5 movimenti si concretizzano nel corpo in strutture energeti-
che specifiche, costituite dai 5 Organi, che nella MTC sono: 
Fegato, Cuore, Milza-Pancreas, Polmone e Reni. Ogni orga-
no è accoppiato, nello stesso ordine, ad un altro organo, detto 
Viscere: Vescica Biliare, Intestino Tenue, Stomaco, Intestino 
Crasso, Vescica.   

*farmacista della 
Farmacia Fabrizi

Aprile e Maggio

Metzeler Roadtec z6 

€ 240,00
Stazione di Servizio GAS AUTO ESSO 

Bar - Caffetteria - Punto ristoro 

San Severo - s.p.142 km 3,400 (via San Paolo di civit.) tel: 0882 372694
Manfredonia - via G. Di Vittorio  str. per Siponto tel: 0884 541840

Giuseppe Schioppa

skioppa.gas@hotmail.it

Metzeler M5 Sportec 
€ 245,00

120/70zR17

120/70zR17

Area di servizio Schioppa

A Tutto Gas

Giuseppe Schioppa inizia 
la sua attività come Gestore 
dell’impianto nel 1973 con i 
colori  Mobil situato a 3 km 
circa dal centro abitato dire-
zione San Paolo di Civitate. 
Punto di arrivo e punto di par-
tenza per molti autotrasporta-
tori che si servono di questo 
impianto per la cordialità, 
il servizio di parcheggio,  la 
presenza di box deposito, e il 
punto strategico. L’impianto 
e situato a 800 mt. dalla sta-
tale 16 Adriatica uscita San 
Severo Nord.
Altro punto di forza dell’im-
pianto è il GPL (Gas Propa-
no Liquido); la presenza del 
GPL su questo impianto risa-
le al 1969 grazie al buon fiuto 
del Sig. Rosi Nello pioniere 
del GPL  in Italia e fondato-
re della UGA (Unione Gas 
Auto)  con sede a Bologna
In tempi in cui le auto a GPL 
erano poche il sig. Giuseppe 
Schioppa non ha mai mollato 
e grazie alla sua caparbietà e 
alle buone parole che il Sig. 
Rosi Nello aveva sempre nei 
confronti dei suoi gestori an-
che nei momenti di sconfor-
to.
Il boom per il GPL e arriva-
to.  Il primo boom e stato fra 
il 1985 e il 2000 anni in cui 
il GPL  la faceva da padrone 
come carburante per il basso 
costo in quello stesso periodo  
un’ idea
del Sig. Schioppa Giuseppe e 
supportata dal Sig. Rosi Nello 
aprire un nuovo punto vendi-
ta nella provincia di Foggia.
Il Sig. Giuseppe Schioppa 
individua il sito nel comune 
di Manfredonia e dopo tanti 
viaggi tra Manfredonia e Bari 
avvolte anche arricchiti dalla 
presenza del Sig. Rosi Nello 
porta all’apertura dell’im-
pianto di Manfredonia tuttora 
gestito dal Sig. Schioppa Giu-
seppe. Poi una lieve flessione 
del GPL dovuta all’arrivo dei 
nuovi motori Diesel Com-
mon Rail ( Motori Potenti 
Ma Poco Convenienti) ora 
tornato di moda il GPL  per  
le sue doti di costi minori di 

consumo pari al 70% rispetto 
alla Benzina e al 50% rispetto 
al Gasolio senza contare che 
un auto a GPL di per se costa 
già meno perché gode dei be-
nefici fiscali per le sue doti di 
automobili a basso consumo 
e poco inquinanti. 
Da poco rinnovato nell’im-
magine grazie al gemellag-
gio Unione Gas Auto & Esso  
l’impianto si presenta con 

una pensilina unica lunga 
35 mt e larga 8 con 3 isole 
rifornimento a Doppia Ero-
gazione 1 per il GPL e 2 per 
Benzine, Gasolio e Prodotti 
Speciali la presenza del Bar e 
Punto Ristoro con prodotti di 
prima qualità e i servizi Lot-
tomatica lo rendono ancora 
più appetibile alle clientela 
aperto tutto l’anno e tutti i 
giorni dell’anno con i prezzi 
davvero ma davvero più bas-
si su i carburanti e lubrificanti 
con un servizio alla clientela 
ineccepibile e la possibilità 
di usufruire di tutti i servizi 
ESSO EXTRAS.
La professionalità la compe-
tenza e la competitività dei 
prezzi e le offerte del Gruppo 
Schioppa, vi aspettano a San 
Severo e Manfredonia per 
offrivi sempre cortesia ed un 
servizio migliore.

MAGGIO DA OSCAR
Maggio nell’immaginario popolare è il 
mese in cui si raccolgono solo cose belle 
e di qualità (“Se son rose fioriranno”) sarà 
per questo che i film già visionati del ciclo 
«I Giovedì d’Essai» al “Cicolella” di San 
Severo sono stati particolarmente apprez-
zati sino ad essere applauditi. 
Il ciclo continua con un film “Gran Prix 
della Giuria” a Cannes lo scorso anno 
(proprio in questi giorni si sta svolgendo 
il Festival 2010) e sarà il volto di Tahar 
Rahim a diventare IL PROFETA del mon-
do d’oggi, «un criminale mezzo buono e 

mezzo carogna» per mettere in piazza le nostre contraddizioni del 
predicare bene e del razzolare male. Il film ha rappresentato la 
Francia agli Oscar. La regia è di Jacques Audiard. 
Dopo la festa patronale si continua in forma leggera da commedia 
brillante per non dimenticare l’oraziano “condanno i cattivi co-
stumi ridendoci sopra” con È COMPLICATO di Nancy Meyers, 
racconta i risvolti sentimentali delle nuove famiglie allargate e 
non; interpretato da una strepitosa Meryl Streep.
Giovedì 27 è la volta di gioiellino francese IL PICCOLO NICHO-
LAS E I SUOI GENITORI di Laurent Tirard. I francesi sono da 
sempre particolarmente sensibili ad alcuni periodi dell’infanzia 
come ha mostrato il grande François Truffaut o i due classici 
ZERO IN CONDOTTA di Jean Vigo e LA GUERRA DEI BOT-
TONI di Yves Robert.
In questo mese di maggio si conclude anche il cammino iniziato 
il 28 ottobre della giuria locale degli studenti per «Premio David 
Giovani 2009/2010». Al di là di alcune considerazioni tra cui quel-
la che ha visto i giovani partecipanti saccheggiare irriverentemen-
te a piene mani dalle recensioni reperibili in internet, spesso senza 
un minimo di filtro, dimenticando che solo il lavoro personale 
può essere originale ed apprezzabile. Sarebbe anche opportuno da 
parte dei docenti referenti scegliere studenti più motivati che non 
abbandonino frettolosamente l’iniziativa in corso d’opera.
La commissione del Cinema “Cicolella” ha scelto gli elaborati di 
- Chiara Damone del Liceo Scientifico “Checchia-Rispoli”
- Felicia Ludovici del Liceo Scientifico “Checchia-Rispoli” 
- Angelo Luca Pepito dell’ITIS “Minuziano” 
- Rossella Prattichizzo dell’Ist.Magistrale “Pestalozzi” 
- Francesco Scirpoli dell’ITAS “Di Sangro”.
Questa cinquina concorrerà per l’assegnazione dei premi messi in 
palio dall’AGISCUOLA per la regione Puglia. 

I Premio 
Partecipazione alla giuria del premio Leoncino d’ora Agiscuola 
alla 67° Mostra d’arte cinematografica di Venezia (1/11 settembre 
2010) 

II Premio 
Partecipazione (due studenti per Regione) alla giuria del premio 
Farfalla d’oro- Agiscuola al Festival del Cinema di Roma (ottobre 
2010).

III Premio 
Partecipazione (due studenti per Regione) ai lavori del Campus 
Cinema-Scuola-Giovani nell’ambito del XV Congresso Naziona-
le Agiscuola (novembre 2010). 

MiR

Azienda leader mondiale nel settore nutrizione 
e dietetica per il centro di San Severo

seleziona:

CONSULENTE NUTRIZIONISTA
Requisiti:

- Diploma di LAUREA in materie SCIENTIFICHE 
(anche di I livello), come: 
Scienze dell’alimentazione
Scienze della nutrizione
Dietistica
Medicina
Farmacia (con iscrizione all’Albo)
Scienze e Tecnologie Alimentari 
(possibilmente con iscrizione all’Albo)
Biologia (possibilmente con iscrizione all’Albo)

- presenza adeguata
- preferibile residenza provincia di Foggia

Inviate il CV: 

nhsansevero@nhsansevero.191.it

OFFERTA DI LAVORO


